
 

 

  

Fondo sociale europeo Plus 

Un’Europa più vicina 

Comitato di Sorveglianza 

Programma FSE+ 2021-2027 

“Investimenti a favore dell’occupazione 
e della crescita” 

Programma Operativo FSE 2014-2020 

"Investimenti a favore della crescita e 
dell'occupazione" 

 
Sintesi delle decisioni assunte 

 

Seduta del 17 ottobre 2025 

Palazzo Widmann – Bolzano 



Fondo sociale europeo Plus 

1 
 

Il giorno 17 ottobre 2025 alle ore 09.00, presso il palazzo Widmann di Bolzano, si è riunito il Comitato di Sorveglianza 

del Programma FSE+ 2021-2027 “Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita” e del Programma Operativo 

FSE 2014-2020 "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" della Provincia autonoma di Bolzano.  

Si riporta in seguito la sintesi delle decisioni assunte. 

 

Ordine del giorno 
Martha Gärber saluti e introduzione 

Saluti e avvio dei lavori da parte dell’Assessora provinciale al Lavoro, Europa, Personale, Magdalena Amhof  

1. Intervento introduttivo da parte dell'Autorità di Gestione, delle Amministrazioni Capofila e della Commissione  

2. Approvazione ordine del giorno 

 

Programma FSE+ 2021-2027 

3. Informativa sui risultati del Riesame Intermedio (Reg. RDC art. 181) 

4. Attuazione 

a) Informativa su interventi avviati e/o previsti e su eventuali problematiche, con focus sulle azioni messe 

in campo per la parità di genere, le pari opportunità e la non discriminazione e a favore di migranti e 

rifugiati (Reg. RDC art. 40.1.b) 

b) Operazioni d’importanza strategica (Reg. RDC art. 40.1.g) 

c) Avanzamento spesa e prospettive rispetto alle scadenze N+3 del 31.12.2025 e del 31.12.2026 (Reg. 

RDC art. 40.1.a) 

d) Avanzamento rispetto al conseguimento dei target finali (Reg. RDC art. 40.1.a) 

e) Contributo al superamento delle sfide individuate nelle pertinenti raccomandazioni specifiche per 

Paese (Reg. RDC art. 40.1.c) 

5. Buona Pratica  

6. Condizioni abilitanti (Reg. RDC art. 40.1.h) 

a) Aggiornamento sulle attività rivolte alla verifica del loro rispetto durante l’attuazione 

b) Informativa del Punto di Contatto per la Carta dei diritti fondamentali dell’UE 

c) Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità (UNCRDP): informativa sul 

recepimento delle indicazioni contenute nell’Atto di indirizzo 

7. Valutazione: avanzamento delle attività (Reg. RDC art. 40.1.e) 

8. Comunicazione: attività effettuate e previste e loro risultati (Reg. RDC art. 40.1.f) 

9. Coordinamento Programma con: 

a) Programmi nazionali 

b) PNRR  

c) Altri fondi europei (in particolare FEASR e FAMI) 

 
1 Reg. RDC: Reg. (UE) 2021/1060 
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10. Varie ed eventuali 

11.  

Programma Operativo FSE 2014-2020 

12. Informativa sul processo di chiusura (Reg. RDC2 1303/2013 art. 49.1,2)  

13. Informativa sul Programma Operativo complementare - POC 

14. Varie ed eventuali  

 

Sono presenti: 

Membri Amministrazione provinciale 

• Magdalena Amhof, Assessorato a Lavoro, Europa, Personale 

• Heinrich Videsott Assessorato all’Istruzione Formazione e Cultura ladina, Infrastrutture e Mobilità 

• Michela Morandini, Assessorato a Coesione sociale, Famiglia, Anziani, Cooperative e Volontariato 

• Martha Gärber Dalle Ave, Ripartizione Europa 

• Claudia Weiler, Ufficio Fondo Sociale Europeo - Autorità di Gestione FSE+ 

• Gustav Tschenet, Direzione Istruzione e Formazione tedesca 

• Katalin Szabò, Ufficio Servizio giovani (Rip. Cultura tedesca) 

• Stefan Luther, Servizio Mercato del lavoro 

• Michela Trentini, Ripartizione Politiche Sociali 

• Verena Moser, Ufficio Persone con disabilità 

• Kathrin Oberrauch, Ufficio per l'integrazione europea - AdG FESR - Task Force PNRR 

• Luca D’Ambrosio, Ufficio Fondi strutturali UE in agricoltura – AdG FEASR 

• Anika Michelon, Ufficio Educazione permanente (Rip. Cultura tedesca) 

• Luca Bizzarri, Ufficio Educazione permanente, biblioteche ed audiovisivi (Rip. Cultura italiana) 

• Christian Romano, Consiglio di parità 

• Priska Garbin, Difesa civica – Centro Antidiscriminazioni 

• Barbara Bogoni, Servizio di coordinamento per l’integrazione (Rip. Cultura tedesca) 

Membri Amministrazione centrale dello Stato 

• Marianna D’Angelo, Ministero del Lavoro e delle politiche sociali – Unità di missione per il 

coordinamento delle attività di gestione degli interventi previsti nel PNRR 

• Cinzia Morelli, Ministero del Lavoro e delle politiche sociali (MLPS) – Autorità capofila FSE 

• Vincenzo Cannistrà, Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le politiche di 

Coesione per il Sud 

Membri del partenariato socioeconomico 

• Cristina Masera, CGIL/AGB Confederazione Generale Italiana del Lavoro 

• Bernhard Prünster, Assoimprenditori 

• Matthias Bertagnolli, Unione Agricoltori e Coltivatori Diretti Sudtirolesi 

• Wolfgang Obwexer, Federazione per il Sociale e la Sanità 

• Andrea Grata, CooperDolomiti – Cooperazione Autonoma Dolomiti 

• Manuela Weber, Südtiroler Jugendring 

 
2 Reg. RDC: Reg. (UE) 1303/2013 



Fondo sociale europeo Plus 

3 
 

Altri soggetti invitati permanenti 

• Ilaria Bergami, Commissione Europea – Direzione generale per l’Occupazione, Affari sociali e 

inclusione 

• Launa Arman, Autorità di Audit FSE 

• Laura Frascarelli, Assistenza tecnica delle Regioni Tecnostruttura 

• Cristina Scaramuzza, Autorità di Gestione FSE+ - Punto di Contatto per la Carta dei diritti 

fondamentali dell'UE della Provincia autonoma di Bolzano PR FSE+ 2021-2027 

Altri membri del Cds 

• Anna Rosa Defant, Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) – Dipartimento Ragioneria 

Generale dello Stato – Ispettorato Generale per i Rapporti Finanziari con l’Unione Europea (IGRUE) 

• Davide Spano, Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) – Dipartimento Ragioneria Generale 

dello Stato – Ispettorato Generale per i Rapporti Finanziari con l’Unione Europea (IGRUE) 

• Davide Santroni, Ministero del Lavoro e delle politiche sociali (MLPS) – Direzione Generale per la 

lotta alla povertà e per la programmazione sociale – Divisione III 

• Paride Paternoster, Direzione Istruzione e Formazione Tedesca 

Assistenza tecniche 

• Flavia Rossi, Assistenza Tecnica KPMG COGEA – EY 

• Federica Console, Assistenza Tecnica KPMG COGEA – EY 

• Michela Lussana, Assistenza Tecnica KPMG COGEA – EY 

• Anna Lisa De Masi, Assistenza Tecnica KPMG COGEA – EY 

• Mariano Intini, Assistenza Tecnica KPMG COGEA – EY 

• Daniela Oliva, Valutatore esterno PR 21-27, IRS/PTSCLAS 

• Daria Broglio, Valutatore esterno PR 21-27, IRS/PTSCLAS 

• Martina Frontespizi, Valutatore esterno PR 21-27, IRS/PTSCLAS 

Ufficio FSE della Provincia autonoma di Bolzano 

• Roberto Superina 

• Chiara Franchini 

• Michela Sartori 

• Diana Belloni 

• Claudia Della Fornace 

• Alexandra Pöder 

• Mauro Alfonso Caretto 

• Giulia Galligani 

• Christian Richter 

• Anna Birger  

• Verena Köhl 
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SALUTI E AVVIO DEI LAVORI DA PARTE DELL’ASSESSORA PROVINCIALE A LAVORO, 

EUROPA, MAGDALENA AMHOF 

La Direttrice della Ripartizione Europa, Martha Gärber apre i lavori del quarto Comitato di Sorveglianza del 

PR FSE+ 2021-2027, porgendo i saluti ai partecipanti e ringraziando tutti per la presenza, e in particolar modo  

il team del Fondo sociale europeo per l’organizzazione del Comitato di Sorveglianza. Informa i membri che il 

PO FSE 2014-2020 è stato ufficialmente chiuso con il pieno utilizzo delle risorse disponibili e che lo stato di 

attuazione del PR FSE+ 2021-2027 risulta perfettamente in linea con le tempistiche di avanzamento e sta 

dimostrando una forte capacità di intercettare i target indicati dalla Commissione Europea, sfruttando al 

meglio le risorse strategiche offerte dal Fondo Sociale Europeo. Saluta l’Assessora a Lavoro, Europa, 

Personale, Magdalena Amhof. Esprime gratitudine ai rappresentanti della Commissione Europea per il 

supporto, in particolare a Ilaria Bergami, in rappresentanza della DG per l’Occupazione, Affari sociali e 

inclusione della Commissione Europea. Ringrazia le autorità capofila e i rappresentanti dello Stato, 

sottolineando come la Provincia autonoma di Bolzano, nella sua specificità territoriale, necessiti di 

un'implementazione differenziata. Prosegue ringraziando gli altri stakeholders, in particolare il partenariato 

economico-sociale e ambientale per il supporto costruttivo e per la partecipazione attiva nel corso 

dell’implementazione congiunta della programmazione comunitaria. Rivolge inoltre un saluto a tutti i 

rappresentanti delle associazioni giovanili, che rappresentano uno dei target principali a cui si rivolgono gli 

interventi cofinanziati dal FSE+. La Direttrice conclude il suo intervento invitando a riflettere insieme sul 

lavoro svolto e a mantenere il buon andamento, al fine di sfruttare al meglio le opportunità offerte dall'UE, 

soprattutto in vista dell’avvio dei dialoghi per il successivo periodo di programmazione 2028-2034. 

La Direttrice lascia la parola all’Assessora a Lavoro, Europa, Personale della Provincia autonoma di Bolzano, 

Madgalena Amhof, la quale porge i saluti alle autorità europee, nazionali e al partenariato, e ringrazia 

l’Ufficio FSE per il lavoro svolto nell’ambito della gestione delle risorse del Fondo sociale europeo.  

Evidenzia come la riprogrammazione di metà periodo del PR FSE+ 2021-2027 abbia posto al centro 

l’istruzione e l’inclusione sociale, rispondendo alle nuove esigenze territoriali. La riprogrammazione, 

approvata dalla Commissione Europea lo scorso luglio, ha previsto infatti l’allocazione di 77 milioni di euro 

sulla Priorità 2 Istruzione e Formazione e 43 milioni di euro sull’Inclusione sociale, su un totale di 150 milioni 

di euro dell’intero programma. Illustra inoltre come nel solo 2025 siano stati finanziati progetti per 36 milioni 

di euro, cui se ne aggiungeranno ulteriori 10, destinati in particolare a interventi per l’innovazione sociale.   

Sono state inoltre avviate nuove misure rivolte alla fascia prescolare, con particolare attenzione alle 

competenze linguistiche e al supporto socio-pedagogico nelle scuole dell’infanzia, percorsi di alfabetizzazione 

e integrazione per migranti, nonché interventi per favorire l’accesso ai servizi abitativi. L’Assessora sottolinea 

anche l’investimento fatto nel rafforzamento delle capacità del partenariato, grazie all’attivazione di un 

percorso formativo sulla co-progettazione e co-programmazione, che ha coinvolto 124 partecipanti 

appartenenti alla Pubblica Amministrazione e al Terzo Settore.  

In conclusione, l’Assessora invita a guardare con lungimiranza alla programmazione 2028-2034, anticipando 

che sono già in corso riflessioni e proposte su scala europea e ringrazia tutti i partecipanti coinvolti nei 

progetti per il loro impegno e il lavoro svolto. 

1) INTERVENTO INTRODUTTIVO DA PARTE DELL'AUTORITÀ DI GESTIONE, DELLE 

AMMINISTRAZIONI CAPOFILA E DELLA COMMISSIONE 

La Direttrice della Ripartizione Europa, Martha Gärber lascia la parola alla Rappresentante della 

Commissione Europea – Direzione generale per l’Occupazione, Affari sociali e inclusione, Ilaria Bergami che 

ringrazia l’Autorità di Gestione e tutto il suo staff per l’organizzazione del Comitato di Sorveglianza. Sottolinea 

che il riesame intermedio del Programma della Provincia ha permesso di tracciare un bilancio delle attività 
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svolte al 31 dicembre 2024, evidenziando gli ottimi risultati raggiunti e confermando prospettive positive in 

vista delle scadenze N+3. 

In riferimento alle Raccomandazioni specifiche per Paese, adottate dalla Commissione Europea nel giugno 

2025 all’interno del ciclo del semestre europeo, si evidenzia per l’Italia la necessità di rafforzare la 

partecipazione al mercato del lavoro di donne, giovani e persone con responsabilità di cura; migliorare le 

politiche attive del lavoro, facilitando l’accesso ai servizi di cura per l’infanzia; contrastare il lavoro sommerso; 

rafforzare le competenze di base dei giovani e la formazione degli adulti; ridurre la segmentazione del 

mercato del lavoro attraverso politiche salariali e interventi di housing sociale. La proposta di 

raccomandazione per il 2025 mira a consolidare il ruolo del FSE+ come leva per garantire una transizione 

verde e digitale equa e trasversale. In tale contesto, viene sottolineata l’importanza di rafforzare le 

competenze, in particolare nelle discipline STEM e nella formazione professionale, al fine di favorire la 

mobilità dei talenti e rendere l’UE più attrattiva. 

La Rappresentante della Commissione Europea richiama inoltre il discorso sullo Stato dell’Unione della 

Presidente Von Der Leyen, che ha evidenziato la necessità di una strategia europea per le competenze, volta 

a garantire una transizione giusta per tutte e tutti. Tra le iniziative promosse dalla DG per l’Occupazione, 

Affari sociali e inclusione si segnalano: 

1. L’iniziativa sulla trasferibilità delle competenze; 

2. Il Quality Jobs Act, per promuovere occupazione di qualità; 

3. La strategia europea contro la povertà, con l’obiettivo di eradicarla entro il 2050. 

Evidenzia come Commissione Europea si stia proponendo di presentare entro il 2025 una tabella di marcia 

per l’occupazione di qualità, elaborata con le parti sociali, che includa condizioni di lavoro, formazione e 

standard di sicurezza e salute di elevata qualità. Informa che nella primavera 2025 sono stati avviati confronti 

con le parti sociali, con l’obiettivo di pubblicare una comunicazione entro novembre 2025 e una proposta 

legislativa entro il 2026. 

Successivamente illustra che prospettive per la programmazione 2028-2034, in quanto la Commissione 

Europea ha presentato nel luglio 2025 la proposta per il prossimo bilancio europeo e il quadro finanziario 

pluriennale, frutto di consultazioni con le parti interessate. Gli aspetti sociali sono posti al centro, con 

l’ambizione di semplificare la programmazione: meno programmi partenariali e piani nazionali e regionali 

che abbraccino più fondi. Gli obiettivi specifici previsti riguardano occupazione, istruzione, competenze e 

inclusione sociale. Ringrazia e augura un buon lavoro. 

La Direttrice della Ripartizione Europa, Martha Gärber ringrazia per l’inquadramento presentato e introduce 

la Rappresentante del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali – Unità di missione per il coordinamento 

delle attività di gestione degli interventi previsti nel PNRR, Marianna D’Angelo, che ringrazia la Direttrice 

Gärber e il team del Fondo sociale europeo della Provincia autonoma di Bolzano per il lavoro svolto negli anni 

che ha reso la Provincia un laboratorio di sperimentazione nell’ambito della gestione dei fondi FSE. Sottolinea 

l’importanza dell’elemento territoriale nell’attuazione dei programmi e informa che, con la comunicazione 

“Road to 2026”, il PNRR dovrà essere concluso entro il prossimo anno, sottolineando la necessità di 

accelerare le attività.  

Evidenzia come il futuro periodo di programmazione 2028-2034 sarà improntato sul principio del 

performance-based management, con risorse assegnate in funzione dei risultati raggiunti. La bozza di 

proposta del nuovo bilancio europeo prevede, infatti una semplificazione dei fondi e l’introduzione di una 

riserva significativa per interventi sociali, gestiti tramite un unico piano nazionale. Tuttavia, evidenzia anche 

alcune criticità, tra cui la necessità di scegliere con attenzione le politiche da finanziare e il rischio che i fondi 
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per la competitività favoriscano principalmente gli Stati già più preparati, in assenza di strumenti specifici per 

lo sviluppo delle competenze. 

Conclude anticipando come la valutazione dei risultati ottenuti con il PNRR sarà determinante per l’accesso 

alle risorse nella prossima programmazione. In questo contesto, è fondamentale che tutti gli attori 

istituzionali partecipino attivamente al negoziato, mantenendo alta l’ambizione e orientando gli investimenti 

verso le persone e il territorio. Le riflessioni e le politiche attuate oggi contribuiranno a creare le condizioni 

per una programmazione efficace e rispondente ai bisogni locali, valorizzando le diverse opportunità offerte 

dai fondi europei. 

La Direttrice della Ripartizione Europa, Martha Gärber richiama la specificità della Provincia autonoma di 

Bolzano come “laboratorio” e ribadisce la necessità di mantenere un’attenzione particolare al territorio, 

soprattutto in vista delle sfide poste dai programmi nazionali e dalla centralizzazione, come emerso 

nell’implementazione del PNRR. 

Interviene la Rappresentante del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento Ragioneria 

Generale dello Stato – e dell’Ispettorato Generale per i Rapporti Finanziari con l’Unione Europea (IGRUE), 

Anna Rosa Defant, ringrazia la Direttrice Martha Gärber e sottolinea come la Provincia autonoma di Bolzano 

rappresenti una realtà peculiare all’interno del contesto nazionale. Evidenzia che la territorialità di un ufficio 

statale del Ministero assume un’importanza particolare e che, grazie al percorso condiviso con IGRUE e 

Autorità di Audit, è stato possibile collaborare in modo costruttivo con la Provincia, tutelandone 

l’individualità. Ribadisce la necessità di conciliare le esigenze territoriali con quelle nazionali, sottolineando 

l’importanza di una collaborazione massima tra le diverse amministrazioni. 

Prende la parola il Rappresentante del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento Ragioneria 

Generale dello Stato – e dell’Ispettorato Generale per i Rapporti Finanziari con l’Unione Europea (IGRUE), 

Davide Spano, portando i saluti del Dott. Paolo Zambuto e dell’Ufficio. Evidenzia come l’Ispettorato segua 

numerosi aspetti della programmazione e collabori con le diverse autorità coinvolte. Fa proprie le parole 

della Dott.ssa Marianna D’Angelo che individuano la Provincia autonoma di Bolzano come un laboratorio di 

sperimentazione. In vista della nuova programmazione, considera questo momento come un’occasione 

preziosa di confronto, affinché l’Ispettorato possa essere parte attiva e collaborativa nei processi previsti nei 

prossimi anni. Conclude evidenziando la crucialità del dialogo in questa fase di transizione tra le 

programmazioni. 

La Direttrice della Ripartizione Europa, Martha Gärber dà la parola a Cinzia Morelli, Ministero del Lavoro e 

delle politiche sociali (MLPS) – Autorità capofila FSE, che porta i saluti del Dott. Massimo Temussi, Autorità 

capofila dell’FSE, trasmettendo i suoi complimenti e apprezzamenti per il buon andamento del programma. 

Interviene il Rappresentante della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le politiche di 

Coesione per il Sud, Vincenzo Cannistrà, portando i saluti della Dott.ssa Annamaria Poso. Saluta tutti i 

presenti e si complimenta per il lavoro svolto finora e per quello che sarà realizzato in futuro. Sottolinea che 

il Dipartimento conferma la piena disponibilità a collaborare e si dichiara pronto a fornire il necessario 

supporto. 

Il Rappresentante del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali (MLPS) – Direzione Generale per la lotta 

alla povertà e per la programmazione sociale – Divisione III, Davide Santroni, saluta e ringrazia i 

partecipanti. 

La Direttrice della Ripartizione Europa, Martha Gärber conclude la parte degli interventi introduttivi del 

Comitato, ringraziando tutti gli ospiti presenti, la Commissione, le autorità centrali e il partenariato. Ringrazia 

in particolare l’Autorità di Gestione e il team del Fondo sociale europeo per l’impegno costante e per la 

dedizione dimostrata, che si sono rivelati fattori fondamentali per il raggiungimento dei risultati.  
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2) APPROVAZIONE ORDINE DEL GIORNO 

Claudia Weiler (AdG) apre ufficialmente i lavori del Comitato con la proposta di approvazione dell’ordine del 

giorno (OdG). Il Comitato all’unanimità approva l’ordine del giorno (OdG) per la programmazione FSE+ 2021-

2027 “Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita” e in merito alla chiusura della programmazione 

2014-2020 “Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione”. 

Programma FSE+ 2021-2027 

3) INFORMATIVA SUI RISULTATI DEL RIESAME INTERMEDIO (REG. RDC ART. 18) 

Claudia Weiler (AdG) comunica che la relazione relativa al riesame intermedio è stata approvata nel mese di 

febbraio 2025 tramite procedura scritta da parte di questo Comitato ed è stata trasmessa entro i termini 

regolamentari alla Commissione Europea. Riferisce che il percorso di valutazione è stato condotto con il 

supporto di un valutatore esterno, al fine di analizzare l’andamento del programma e il contesto di 

riferimento. Dall’analisi sono emersi elementi critici, in particolare nei settori dell’occupazione, 

dell’istruzione e dell’inclusione sociale, che hanno reso necessarie alcune riallocazioni delle risorse. 

Evidenzia che, a fronte dell’alto tasso di occupazione registrato sul territorio e della competitività con le 

risorse del programma GOL, si è ritenuto opportuno evitare un’eccessiva concentrazione di risorse su tale 

target, orientando invece l’attenzione verso altri ambiti e obiettivi. La Priorità 2 “Istruzione e formazione” si 

è confermata come area di forte necessità, con una significativa domanda di misure contro la dispersione 

scolastica; i dati relativi all’abbandono scolastico e al tasso di laureati hanno evidenziato, infatti, la necessità 

di un intervento mirato, portando così ad una necessitò di riallocazione delle risorse. 

Conferma , inoltre, la necessità di sostenere gli obiettivi di inclusione sociale, con un incremento del supporto 

finanziario dedicato. Nello specifico con  la riprogrammazione la Priorità 2 passa da 50,4 a 77 milioni di euro 

(passando dal 34% al 51% del valore totale del programma), la Priorità 1 “Occupazione” da 54,7 a 24 milioni 

di euro (dal 36% al 16%), mentre le risorse per inclusione sociale e assistenza tecnica rimangono stabili. A 

livello di Obiettivi Specifici (OS), l’obiettivo “b: Modernizzare le istituzioni e i servizi del mercato del lavoro” 

viene eliminato dal PR, in quanto già coperto dal Programma GOL, mentre gli obiettivi “a: Migliorare l'accesso 

all'occupazione e le misure di attivazione per tutte le persone in cerca di lavoro”, “c: Promuovere una 

partecipazione equilibrata di donne e uomini al mercato del lavoro” e “d: Promuovere l'adattamento al 

cambiamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori” subiscono una riduzione delle risorse iniziali 

assegnate. La Priorità 2 risulta rafforzata, mentre la Priorità 3 rimane invariata. Conclude l’intervento 

illustrando come anche i target degli indicatori di realizzazione e di risultato siano stati aggiornati in virtù 

delle modifiche apportate alla dotazione finanziaria. (Si rimanda all’Allegato Slide CdS).  

4) ATTUAZIONE: INFORMATIVA SU INTERVENTI AVVIATI E/O PREVISTI E SU 

EVENTUALI PROBLEMATICHE, CON FOCUS SULLE AZIONI MESSE IN CAMPO PER LA 

PARITÀ DI GENERE, LE PARI OPPORTUNITÀ E LA NON DISCRIMINAZIONE E A FAVORE 

DI MIGRANTI E RIFUGIATI (REG. RDC  ART. 40.1.b), OPERAZIONI D’IMPORTANZA 

STRATEGICA (REG. RDC ART. 40.1.g), AVANZAMENTO SPESA E PROSPETTIVE 

RISPETTO ALLE SCADENZE N+3 DEL 31.12.2025 E DEL 31.12.2026 (REG. RDC ART. 

40.1.a), AVANZAMENTO RISPETTO AL CONSEGUIMENTO DEI TARGET FINALI (REG. 

RDC 40.1.a) E CONTRIBUTO AL SUPERAMENTO DELLE SFIDE INDIVIDUATE NELLE 

PERTINENTI RACCOMANDAZIONI SPECIFICHE PER PAESE (REG. RDC ART. 40.1.c) 
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Claudia Weiler (AdG) riepiloga brevemente gli interventi avviati successivamente al Comitato di Sorveglianza 

del 2024, indicando il dettaglio rispetto allo stato di avanzamento finanziario dei progetti. Illustra gli 

interventi avviati a fine 2024, tra cui figura la collaborazione con la Libera Università di Bolzano per il 

finanziamento di dottorati e master nell’ambito dell’istruzione superiore. Segnala inoltre la pubblicazione 

dell’avviso per la preparazione alla qualifica di Operatore/Operatrice Socio-Sanitario/a (OSS), realizzato in 

collaborazione con la Ripartizione Politiche Sociali, con l’obiettivo di rispondere al fabbisogno territoriale. 

Precisa che gli enti beneficiari hanno incontrato difficoltà nel reperire partecipanti, con solo 7 progetti avviati 

su 14, ma sottolinea la soddisfazione per i risultati ottenuti e per il coinvolgimento di 86 persone in 

formazione.  

Illustra come per il 2025, siano state pubblicate già 7 iniziative, che hanno finanziato interventi sul nuovo 

target prescolare, sia per il potenziamento delle competenze linguistiche, sia per il rafforzamento socio-

pedagogico. Evidenzia, inoltre l’importanza del percorso formativo di co-programmazione e co-progettazione 

attivato, limitato al tema sociale e finalizzato al rafforzamento del partenariato, che ha coinvolto numerosi 

partecipanti sia della Pubblica Amministrazione, sia del Terzo Settore. Specifica che il materiale prodotto è 

stato reso disponibile come toolkit sul sito della Provincia autonoma di Bolzano.  

Tra gli interventi di prossima pubblicazione sempre entro il 2025, segnala due avvisi nell’ambito della 

Formazione Continua (Priorità 1), con una dotazione complessiva di 6 milioni di euro, e una linea dedicata 

alla formazione di autisti da strada per il trasporto di persone, frutto del confronto con il partenariato e la 

sezione mobilità. Un’ulteriore linea dedicata è prevista per il finanziamento di figure professionali in ambito 

sociale, sanitario ed educativo.  Per il 2026, invece indica la previsione di interventi di educazione 

permanente, una nuova edizione dell’avviso per la formazione professionalizzante dei non occupati, 

dell’avviso formazione continua e dell’avviso per Oss. 

L’AdG prosegue illustrando i progetti specifici che descrivono le azioni promosse a favore della parità di 

genere, pari opportunità e dell’integrazione dei migranti.  

Rispetto alla comunicazione, sottolinea la collaborazione con Europe Direct e la realizzazione di contenuti 

multimediali, e proietta un video realizzato in occasione della Festa della Donna, che ha riscosso ampia 

diffusione sui social. 

In merito alle Operazioni di Importanza Strategica (OIS), precisa che per il PR FSE+ 2021-2027 della Provincia 

autonoma di Bolzano sono state identificate le operazioni volte al contrasto della dispersione scolastica. 

Attualmente sono stati pubblicati due avvisi: il primo (annualità 2023/2025) con una dotazione di 36 milioni 

di euro per 9 progetti, il secondo (2025/2027) con una dotazione di 21 milioni di euro per 9 progetti, di cui 5 

già avviati. Lo stato di avanzamento complessivo dei progetti 2023/2025 si attesta al 94,74%, con risultati 

particolarmente positivi nelle visite didattiche, nella formazione individuale e nel sostegno socio-pedagogico. 

I progetti hanno coinvolto quasi 60.000 partecipanti, distribuiti su tutto il territorio provinciale.  

L’AdG condivide inoltre la produzione di contenuti social da parte dei tirocinanti estivi presso gli uffici della 

Provincia e proietta un video realizzato con la loro collaborazione per la pubblicizzazione delle misure contro 

la dispersione scolastica.  

Rispetto all’avanzamento della spesa, comunica che il valore complessivo del programma ammonta a 150 

milioni di euro, con una spesa ammissibile attuale di 109 milioni. Nel 2025 è prevista la prima scadenza N+3 

l’AdG prevede di effettuare una certificazione unica entro il 31.12.2025, per un importo ricompreso entro il 

totale delle spese ammissibili dichiarate dai beneficiari che ad oggi superano la soglia del target previsto.  

In conclusione, Claudia Weiler evidenzia l’importanza di monitorare il contributo delle misure al 

raggiungimento delle Raccomandazioni specifiche per Paese, nell’ambito del semestre europeo. Sottolinea 
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che per la Provincia autonoma di Bolzano, sono 141 progetti su 207 selezionati a contribuire al 

raggiungimento degli obiettivi tematici previsti. (Si rimanda all’Allegato Slide CdS).  

 

5) BUONA PRATICA 

L’AdG passa la parola ai Rappresentanti di EOS Sozial-Genossenschaft – Progetto OnMyWay, Burger Dieter 

e Kristin Gartner,  che intervengono per presentare il progetto “Progetto OnMyWay: Integrazione lavorativa 

e Inclusione sociale per giovani svantaggiati” come esempio di buona pratica. Ringrazia l’Ufficio FSE per 

l’opportunità di presentare il progetto e introduce le attività svolte da EOS, che da anni opera con giovani in 

situazioni di fragilità, affrontando le difficoltà che questi incontrano in ambito occupazionale e formativo. 

Ricordano che EOS aveva già avviato in passato un progetto di integrazione lavorativa, ma la mancanza di 

fondi ne aveva impedito la conclusione e grazie al sostegno del PR FSE+ è stato possibile riorganizzare e 

riattivare l’iniziativa. Prima dell’avvio del progetto, EOS ha promosso un confronto con gli stakeholder della 

Val Pusteria – scuole professionali, associazioni, centri per l’impiego – per verificare l’effettivo bisogno sul 

territorio, riscontrando particolare necessità di intervento per giovani con certificazione ai sensi della Legge 

104/1992 o con background migratorio. Successivamente, ritenendo fondamentale la collaborazione tra tutti 

gli attori coinvolti, EOS ha costituito un partenariato con il centro pedagogico e l’Ufficio per il lavoro della 

Provincia autonoma di Bolzano,  

I Rappresentanti Illustrano, la struttura del progetto, che si articola in due sottogruppi: un gruppo tecnico 

composto da EOS, rappresentanti delle scuole professionali, ufficio impiego e servizio sociale, incaricato di 

seguire i contenuti; e un secondo gruppo operativo, formato da membri EOS che operano sul territorio e 

seguono direttamente l’attuazione del progetto. 

Vengono descritti gli obiettivi principali del progetto: l’inclusione sociale e occupazionale e la collaborazione 

attiva dei partecipanti. Le attività “in officina” comprendono lavori di falegnameria e informatica, con il 

supporto di tre operatori pedagogici, una psicologa e un falegname. Vengono presentati i dati raggiunti: dal 

lancio del progetto ad agosto 2024, sono pervenute 36 richieste, di cui 29 per la prima accoglienza; 20 giovani 

hanno iniziato il percorso, 4 lo hanno concluso e 2 sono in lista di attesa. Il 33% dei partecipanti sono donne 

e il 27% uomini, prevalentemente nella fascia 15-25 anni. Tutti i partecipanti accedono tramite segnalazione 

di servizi pubblici, tra cui servizi per il lavoro, ambulatori specifici e distretti sociali della Val Pusteria. 

Infine, vengono illustrate le motivazioni che portano i giovani a partecipare: situazioni familiari difficili, 

difficoltà nelle competenze sociali, necessità urgente di sostegno, origine migratoria, certificazione ai sensi 

della legge 104/1992 o precedenti penali. Alcuni presentano più situazioni concomitanti. Riguardo ai risultati 

occupazionali, il progetto ha favorito l’inserimento di un apprendista odontotecnico, tre apprendisti nelle 

vendite e tre giovani in impieghi presso uffici, servizi e cucine. 

L’intervento si conclude sottolineando che il successo del progetto dipende dalla collaborazione delle 

aziende, che devono offrire fiducia e opportunità ai giovani. La sensibilizzazione delle imprese e la costruzione 

di un rapporto di fiducia rappresentano il prossimo obiettivo. Si evidenzia, quindi, la necessità di dialogo e 

informazione, in particolare per i giovani con background migratorio, e chiede il supporto dell’Ufficio FSE per 

il proseguimento delle attività nei prossimi anni.  

6) CONDIZIONI ABILITANTI (REG. RDC ART. 40.1.h): AGGIORNAMENTO SULLE 

ATTIVITÀ RIVOLTE ALLA VERIFICA DEL LORO RISPETTO DURANTE L’ATTUAZIONE, 

INFORMATIVA DEL PUNTO DI CONTATTO PER LA CARTA DEI DIRITTI 

FONDAMENTALI DELL’UE E CONVENZIONE DELLE NAZIONI UNITE SUI DIRITTI DELLE 
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PERSONE CON DISABILITÀ (UNCRDP): INFORMATIVA SUL RECEPIMENTO DELLE 

INDICAZIONI CONTENUTE NELL’ATTO DI INDIRIZZO 

Cristina Scaramuzza, Autorità di Gestione FSE+ - Punto di Contatto per la Carta dei diritti fondamentali 

illustra le condizioni abilitanti e spiega il funzionamento del Punto di Contatto, da lei rappresentato. Le 

condizioni abilitanti costituiscono un sistema di requisiti che gli Stati membri devono soddisfare per poter 

fruire dei fondi europei per la Coesione. Lo scopo è quello di garantire la conformità dell’utilizzo dei fondi con 

il diritto dell’Unione Europea. Il loro soddisfacimento è richiesto sia all’inizio, che durante l’intero periodo 

della programmazione. Attualmente risultano soddisfatte le condizioni abilitanti sia di competenza nazionale 

che di competenza provinciale.   

Le condizioni abilitanti di competenza provinciale prevedono la nomina del punto di contatto, assolto 

mediante la designazione all’interno dell’Autorità di Gestione di una figura incaricata di monitorare il rispetto 

della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea e della Convenzione ONU sui diritti delle persone con 

disabilità. Il Punto di Contatto funge da garante, vigilando sulla conformità del Programma, gestendo 

eventuali reclami e coinvolgendo gli organismi competenti in materia di diritti fondamentali, con particolare 

attenzione nei riguardi delle violazioni dei diritti delle persone con disabilità.  

In riferimento alla condizione tematica 4.6, relativa al quadro strategico per la sanità e l’assistenza di lunga 

durata, precisa che il piano nazionale è in scadenza nell’anno in corso e che, di conseguenza, tutte le 

amministrazioni regionali e provinciali dovranno adottare un piano territoriale specifico. Segnala che al 

momento non sono stati presentati reclami e che tutte le informazioni necessarie per le segnalazioni sono 

accessibili dal sito web, inclusi i documenti e l’atto di indirizzo della Presidenza del Consiglio dei ministri. (Si 

rimanda all’Allegato Slide CdS) 

7) VALUTAZIONE: AVANZAMENTO DELLE ATTIVITÀ (REG. RDC ART. 40.1.e) 

Prende la parola Daniela Oliva, Valutatore esterno PR 21-27, la quale informa che le attività di valutazione 

sono state avviate in concomitanza con il riesame intermedio, concentrandosi sull’analisi del contesto 

socioeconomico e sulla coerenza della riprogrammazione rispetto all’evoluzione dei fabbisogni del territorio.  

Illustra l’approccio valutativo adottato, sottolineando come la valutazione rappresenti uno strumento di 

supporto all’amministrazione, sia per migliorare il programma in corso, sia per trarre insegnamenti utili alla 

futura programmazione. Riporta che il team di valutazione al momento sta lavorando a un rapporto 

sull’implementazione dei processi attuativi, con l’obiettivo di analizzare i meccanismi di controllo e 

individuare eventuali modifiche da apportare in corso d’opera. I contenuti del rapporto riguardano sia gli 

aspetti strategici sia le rispondenze con il territorio e con altre politiche attive, al fine di comprendere se i 

diversi programmi agiscano in modo complementare o generino effetti di spiazzamento.  

Anticipa che verrà realizzata una valutazione sull’avanzamento finanziario, fisico e procedurale del PR, 

evidenziando che i sistemi di controllo appaiono efficienti nel fornire le informazioni necessarie. Il team 

approfondirà anche i meccanismi interni di governance e monitoraggio, nonché il punto di vista dei 

beneficiari, per individuare eventuali criticità da mitigare attraverso azioni di assistenza, comunicazione o 

spiegazione.  

Il 2026 vedrà la realizzazione di valutazioni tematiche su tutte le priorità, inclusa la comunicazione e la relativa 

strategia, per verificare l’efficacia delle azioni intraprese. Tutti i rapporti tematici verranno distribuiti nel 

corso del servizio, con tempistiche flessibili in base alle necessità. Tra i temi di approfondimento, cita 

l’occupazione (Priorità 1), per valutare l’utilità degli interventi rispetto alle competenze e alla coerenza con il 

tessuto territoriale, nonché la dispersione scolastica, analizzando i percorsi degli studenti tra scuola, 

apprendistato e abbandono, al fine di comprendere come i giovani si posizionano rispetto alle opportunità 

offerte.  
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Il Valutatore conclude il suo intervento  anticipando che sarà oggetto di analisi anche il raccordo tra il sistema 

formativo (Priorità 2) e il mercato del lavoro, con particolare attenzione alla mobilità e alle nuove esigenze 

delle giovani generazioni, nonché le politiche abitative, considerate un ulteriore ambito di interesse per la 

valutazione. (Si rimanda all’Allegato Slide CdS).  

8) COMUNICAZIONE: ATTIVITÀ EFFETTUATE E PREVISTE E LORO RISULTATI (REG. 

RDC ART. 40.1.f) 

Cristina Scaramuzza, Autorità di Gestione FSE+ - Punto di Contatto per la Carta dei diritti fondamentali, in 

qualità di responsabile della comunicazione, illustra le attività svolte per la comunicazione della 

programmazione 2021-2027. Sottolinea che il livello di consapevolezza in Italia sui progetti cofinanziati 

dall’Unione Europea si attesta al 54%, superiore alla media UE del 40%. Tuttavia, evidenzia che solo il 56% 

della popolazione italiana percepisce positivamente l’impatto delle politiche europee, rispetto al 79% della 

media UE. 

L’attività di comunicazione è integrata con gli altri fondi della Ripartizione, non solo relativamente alla 

strategia, ma anche in merito agli eventi, spesso organizzati in collaborazione con Europe Direct Alto Adige, 

FESR, Interreg Italia-Austria e PNRR. Le attività di comunicazione si sviluppano principalmente tramite 

comunicati stampa, rassegne stampa e post sui social e il costante aggiornamento del sito web. Sul sito è 

possibile trovare tutti gli Avvisi, nonché l’elenco degli eventi e i relativi materiali utilizzati durante la loro 

presentazione, che permettono una fruibilità rapida e immediata delle informazioni. Inoltre, è stata 

implementata una pagina specifica per le Operazioni di Importanza Strategica, con l'elenco e le informazioni 

relative ai progetti in attuazione nelle scuole. Fornisce alcuni dati relativi alle attività di comunicazione, che 

vengono principalmente monitorate tramite numero di follower, interazioni sui Social e gli accessi al sito web. 

Riepiloga, poi, brevemente le attività previste per il prossimo futuro, tra queste in particolare conferma che 

si terrà a novembre la “Fiera dei progetti” in collaborazione con la Ripartizione Europa, EDIC, FESR, Interreg 

Italia-Austria. (Si rimanda all’Allegato Slide CdS). 

Conclude con la proiezione del video realizzato per il 9 maggio, Giornata dell’Europa.  

La Rappresentanza della Commissione Europea – Direzione generale per l’Occupazione, Affari sociali, Ilaria 

Bergami ribadisce che la comunicazione è fondamentale perché consente di informare i cittadini sulle novità 

del ciclo di programmazione e rafforza il senso di cittadinanza europea.  

9) COORDINAMENTO PROGRAMMA CON PROGRAMMI NAZIONALI, PNRR E ALTRI 

FONDI EUROPEI (IN PARTICOLARE FEASR E FAMI) 

Claudia Weiler (AdG) evidenzia l’importanza della collaborazione con altri programmi e fondi, sottolineando 

come siano stati introdotti diversi strumenti per il raggiungimento di obiettivi analoghi. Tra questi, menziona 

in primo luogo i programmi delle Missioni del PNRR e i Programmi nazionali FSE+. Precisa che viene 

costantemente ricercata la complementarità attraverso lo scambio di idee e aggiornamenti, anche grazie al 

supporto di Tecnostruttura, e che viene monitorata la pubblicazione di avvisi a livello nazionale, con 

l’obiettivo di garantire il massimo coordinamento possibile. 

Richiama il “Programma Nazionale Scuola e Competenze 2021 – 2027”, a titolarità del Ministero 

dell’Istruzione e del Merito, sottolineando la complementarità di alcune misure, in particolare degli interventi 

contro la dispersione scolastica e degli avvisi relativi a scuola e orientamento. Specifica che, al momento, non 

risultano interventi avviati a valere sul programma nazionale, mentre le scuole risultano particolarmente 

attive nell’ambito dei finanziamenti PNRR.  

Rispetto al Programma “Giovani, donne e lavoro” (FSE+ 2021-2027), a titolarità del Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali, segnala che in autunno è prevista la pubblicazione di un avviso che prevede interventi 
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di conciliazione rivolti alle donne a valere sulla Priorità 2, Obiettivo specifico c) “Sostegno al welfare 

territoriale in chiave di conciliazione dei tempi di vita”. Precisa che, per tale intervento, è stata scelta la 

gestione delle misure su scala nazionale, mentre a livello provinciale saranno attivate ulteriori iniziative per 

evitare sovrapposizioni. 

A livello provinciale, è stata istituita una Cabina di Regia che segue gli interventi del PNRR, con una task force 

all'interno della Ripartizione Europa, Ufficio per l'Integrazione Europea, al fine di garantire un costante 

coordinamento. In particolare, il massimo coordinamento tra PNRR e FSE+ si riscontra tra la Missione 4 e gli 

obiettivi specifici della Priorità 2, tra la Missione 5 e gli obiettivi specifici delle Priorità 1 e 3, tra la Missione 6 

e gli obiettivi specifici della Priorità 3.  

In merito al Programma GOL, l’AdG riferisce che viene ricercato un costante coordinamento per creare 

sinergie ed evitare sovrapposizioni, diversificando la tipologia di interventi e coinvolgendo reciprocamente 

gli uffici nella valutazione delle proposte. Segnala la stipula di una convenzione tra i due uffici per evitare 

rischi di doppio finanziamento. Successivamente, presenta un quadro generale dei servizi offerti dal 

Programma GOL, con i relativi dati. A settembre 2024 è stato approvato un secondo avviso GOL, con un focus 

su lavoro e inclusione per persone svantaggiate, con un finanziamento di 2,3 milioni di euro. Riferisce che le 

attività a valere sull’avviso sono iniziate a ottobre 2025. In merito al coordinamento con il PNRR, evidenzia 

che sono state attivate diverse iniziative nel settore del turismo e della cultura, con un focus sulla 

digitalizzazione e il patrimonio culturale. Traccia anche una panoramica relativa alla complementarità con gli 

altri fondi europei, con particolare riferimento al FAMI e FEASR.  

L’AdG conclude il suo intervento precisando che, attualmente, sul territorio provinciale non risultano 

iniziative sovrapposte. (Si rimanda all’Allegato Slide CdS). 

10) VARIE ED EVENTUALI 

Non sono state trattate ulteriori tematiche relative alla programmazione FSE+ 2021-2027.  
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Programma Operativo FSE 2014-2020 

11) INFORMAZIONI SUL PROCESSO DI CHIUSURA (REG. RDC 1303/2013 ART. 49.1,2) 

Claudia Weiler (AdG) annuncia che nel mese di febbraio è stato presentato il pacchetto di chiusura, 

formalmente trasmesso alla Commissione tramite SFC2014. Precisa che rispetto ai documenti del pacchetto 

quello di competenza dell’AdG è rappresentato dalla Relazione di Attuazione Finale (RAF). Dopo 

l’approvazione in Comitato di Sorveglianza in forma scritta, il 7 maggio il pacchetto di chiusura conti è stato 

accettato e il 18 luglio è pervenuta la lettera finale della Commissione Europea che ha confermato 

l’accettazione anche della Relazione di Attuazione Finale. 

Per quanto riguarda il quadro economico finale, riferisce che il programma aveva un valore complessivo di 

128 milioni di euro, con una quota UE pari al 50%. Sono stati certificati 84,6 milioni di euro, di cui € 

66.878.613,32 di quota UE. Infatti, la certificazione della quota UE risulta pari al 104% con una piccola 

percentuale di overbooking. (Si rimanda all’Allegato Slide CdS). 

12) INFORMATIVA SUL PROGRAMMA OPERATIVO COMPLEMENTARE – POC 

Claudia Weiler (AdG) interviene con una informativa sul Programma Operativo Complementare (POC). 

Spiega che sono state effettuate due certificazioni e che, nelle prossime settimane, si procederà con la terza. 

Precisa che la nuova certificazione consentirà di completare la quota residua di Fondo di rotazione nazionale.  

15) VARIE ED EVENTUALI 

Non sono state trattate ulteriori tematiche relative alla programmazione FSE 2014-2020. 

Claudia Weiler (AdG) chiude i lavori del Comitato, saluta e ringrazia tutti i presenti per la partecipazione. 



Comitato di Sorveglianza
17 ottobre 2025



PARTE I: PR FSE+ 2021-2027

PARTE II: PO 2014-2020

Informativa sul processo di chiusura1
Informativa sul PO complementare - POC2

Informativa sui Risultati del Riesame intermedio1
Attuazione2

Varie ed Eventuali3

Buona Pratica3
Condizioni abilitanti4

Comunicazione: attività effettuate e previste e loro                     
risultati6

Valutazione: avanzamento delle attività5

Coordinamento del Programma con altri programmi
nazionali/fondi europei

Varie ed Eventuali8



PARTE I

PROGRAMMA FONDO 

SOCIALE EUROPEO PLUS

2021-2027



PARTE I: PR FSE+ 2021-2027

Condizioni abilitanti
a. Aggiornamento sulle attività rivolte alla verifica del loro rispetto

durante l’attuazione
b. Informativa del Punto di contatto per la Carta dei diritti fondamentali

dell’UE
c. Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità

(UNCRDP): informativa sul recepimento delle indicazioni contenute
nell’Atto di indirizzo

4

Attuazione
a. Informativa su interventi avviati e/o previsti e su eventuali

problematiche, con focus sulle azioni messe in campo per la parità di
genere, le pari opportunità e la non discriminazione e a favore di
migranti e rifugiati

b. Operazioni di importanza strategica
c. Avanzamento spesa e prospettive rispetto alle scadenze N+3 del

31.12.2025 e del 31.12.2026
d. Contributo al superamento delle sfide individuate nelle pertinenti

raccomandazioni specifiche per Paese

2 Comunicazione: attività effettuate e previste6

Informativa sui risultati del Riesame Intermedio1

Coordinamento del Programma con
a. Programmi nazionali
b. PNRR
c. Altri fondi europei (FEASR e FAMI)

7

Valutazione: avanzamento delle attività5

Buona Pratica3 Varie ed eventuali8



1) Informativa sui risultati del Riesame Intermedio 
(Reg. RDC 18)



Ai sensi dell’art. 18 del Reg (UE) 1060/2021, lo Stato membro rivede ciascun programma tenendo conto di diversi elementi
quali ad esempio le raccomandazioni specifiche per paese, la situazione socio-economica con particolare riguardo alle
esigenze territoriali, i principali risultati delle valutazioni pertinenti e il conseguimento dei target intermedi.

1) Informativa sui risultati del Riesame Intermedio 
(Reg. RDC 18)

Si riportano di seguito gli aspetti emersi dell’analisi del contesto socioeconomico del territorio altoatesino e i risultati delle
valutazioni svolti per l’elaborazione della proposta di riprogrammazione suddivisi a livello di priorità:



ll Programma FSE+ 2021-2027 della PAB è stato approvato nella sua ultima versione dalla Commissione Europea con
Decisione C(2025) 4619 del 4/07/2025 e con presa d’atto dalla Giunta Provinciale con Delibera nr. 536 del 22/07/2025.
Per il periodo di programmazione 2021-2027 il PR FSE+ della PAB ha una dotazione finanziaria totale pari a 150 M €. Di
seguito, si dà evidenza dello schema di riprogrammazione a livello di Priorità post Riesame:

€ 54.700.000,001. OCCUPAZIONE 36% € 24.000.000,00 16%

€ 50.400.000,002. ISTRUZIONE E FORMAZIONE 34% € 77.000.000,00 51%

€ 38.900.000,003. INCLUSIONE SOCIALE 26% € 43.000.000,00 29%

4%€ 6.000.000,00 ASSISTENZA TECNICA € 6.000.000,00 4%

1) Informativa sui risultati del Riesame Intermedio 
(Reg. RDC 18)



Promuovere la parità di accesso e di completamento di un'istruzione e una
formazione inclusive e di qualità

OS f)

Incentivare l'inclusione attivaOS h)

Migliorare l'accesso paritario e tempestivo a servizi di qualità, sostenibili e a prezzi
accessibili

OS k)

23,5 M 43%

Dotazione
Ripartizione 

Priorità

50,4 M 100%

18,4 M 47%

20,5 M 53%

7,0 M 13%

6,0 M 11%

18,2 M 33%

Migliorare l'accesso all'occupazione e le misure di attivazione per tutte le persone
in cerca di lavoro

OS a)

Modernizzare le istituzioni e i servizi del mercato del lavoroOS b)

Promuovere una partecipazione equilibrata di donne e uomini al mercato del lavoroOS c)

Promuovere l'adattamento al cambiamento dei lavoratori, delle imprese e degli
imprenditori

OS d)

Di seguito, si dà evidenza dello schema di riprogrammazione della dotazione a livello di OS:

10,0 M 42%

77,0 M 100%

18,0 M 42%

25,0 M 58%

- 0%

4,0 M 16%

10,0 M 42%

Riprogrammazione

Dotazione
Ripartizione 

Priorità1. OCCUPAZIONE

2. ISTRUZIONE E FORMAZIONE

3. INCLUSIONE SOCIALE

1) Informativa sui risultati del Riesame Intermedio 
(Reg. RDC 18)



2. ISTRUZIONE E FORMAZIONE

1. OCCUPAZIONE

3. INCLUSIONE SOCIALE

Di seguito, si dà evidenza dello schema di aggiornamento dei target degli indicatori di realizzazione:

ESO 4.1

ESO 4.1

ESO 4.2

ESO 4.3

ESO 4.4

Disoccupati, compresi i disoccupati di lungo periodo

Numero di giovani di età compresa tra i 18 e 29 anni

Numero di pubbliche amministrazioni o servizi pubblici sostenuti a livello
nazionale

Numero totale di partecipanti

Lavoratori, compresi i lavoratori autonomi

ESO 4.8

ESO 4.8

ESO 4.11

Disoccupati, compresi i disoccupati di lungo periodo

Cittadini di paesi terzi

Disoccupati, compresi i disoccupati di lungo periodo

ESO 4.4 Numero totale di partecipanti

Riprogrammazione

1) Informativa sui risultati del Riesame Intermedio 
(Reg. RDC 18)



2.a) Avanzamento Interventi Pubblicati a fine 2024 

PRIORITÀ 3PRIORITÀ 3

Interventi di formazione per la preparazione di 
privatisti e privatiste per la qualifica 

professionale di Operatrice e Operatore 
Socio-Sanitario (OSS) – Annualità 2024/2025

2,0 M €
Progetti ammessi a finanziamento: 14

Importo totale: 1.999.927,25 €
7 progetti sono avviati

PRIORITÀ 2PRIORITÀ 2

Interventi per l’istruzione superiore 
FSE+ 2021-2027

5,7 M €
Progetti ammessi a finanziamento: 4

Importo totale: 5.695.769,23 €
Tutti i progetti risultano avviati

Con l’Università 
di Bolzano

Contributo PR al 
Semestre Europeo



2.a) Avanzamento Interventi Avviati nel 2025 

PRIORITÀ 2PRIORITÀ 2

Contributo PR al 
Semestre Europeo

Interventi di 
contrasto alla 
dispersione 
scolastica e 

miglioramento 
delle competenze 
chiave – Annualità 

2025/2027

Dotazione: 20 M€
Progetti: 9

PRIORITÀ 3PRIORITÀ 3

Percorsi formativi 
per favorire 

l’integrazione 
socio-lavorativa e 

socio-culturale per 
migranti –
Annualità 

2025/2027

Dotazione: 8,5 M€
Progetti: 3

PRIORITÀ 3PRIORITÀ 3

Interventi di 
sostegno allo 

sviluppo e 
all’accesso ai servizi 

abitativi e 
all’innovazione 

sociale – Annualità 
2025/2027

Dotazione: 10 M€
Valutazione in 

corso

PRIORITÀ 2PRIORITÀ 2

Contributo PR al 
Semestre Europeo

Interventi di 
potenziamento 

delle competenze 
linguistiche nelle

scuole dell’infanzia 
– Annualità 
2025/2027

Dotazione: 4,5 M€
Progetti: 3

PRIORITÀ 2PRIORITÀ 2

Processo formativo 
per Co-

programmazione e 
Co-progettazione 

nel sociale: 
dall’approccio agli 

strumenti

Dotazione: 60.000€

PRIORITÀ 2PRIORITÀ 2

Contributo PR al 
Semestre Europeo

Interventi di 
supporto socio-
pedagogico per

bambini e bambine
nelle scuole 

dell’infanzia –
2025/2027

Dotazione: 3 M€
Progetti: 3

Interventi di 
supporto socio-
pedagogico per 

bambini e bambine 
nelle scuole 

dell’infanzia in 
lingua tedesca  –

2025/2027

Dotazione: 1,6 M€
Progetti: 3



2.a) Percorso Formativo di Co-Programmazione e la 
Co-Progettazione nel Sociale

Sono stati erogati tre percorsi volti ad intercettare i fabbisogni formativi di differenti tipologie di destinatari:

Percorso base per coloro che operano nel contesto della co-progettazione in ambito sociale (ETS e delle PPAA)

Percorso intensivo principalmente per dirigenti (competenze approfondite sulla programmazione pubblica e

project-work)

Percorso politico indirizzato a chi opera in ambito politico (vision dello strumento della co-progettazione).

Tutto il materiale è a disposizione in forma bilingue sul sito web FSE+ Formazione co-progettazione

Disciplinata a livello normativo dal Codice del Terzo Settore (art.55), la co-progettazione rappresentata uno strumento innovativo a

disposizione della PA e degli ETS per l’implementazione di interventi di welfare per il soddisfacimento di bisogni legati alla sfera sociale.

Nel 2025 l’ADG ha lanciato un percorso di formazione sul tema della co-progettazione rivolto agli ETS e alle ripartizioni coinvolte

nell’attuazione dei progetti.

In totale si sono iscritte 124 persone, tra membri della PA e degli ETS. L’avvio della formazione è avvenuto
con un seminario di apertura il 12 marzo 2025, presso il NOI Techpark. Le lezioni si sono svolte nei mesi di
marzo, aprile e maggio 2025, principalmente in presenza a Bolzano. L’intervento si è concluso con un
seminario di chiusura il 16 maggio 2025, in cui sono stati presentati i risultati del progetto.

https://europa.provincia.bz.it/it/fse-formazione-co-progettazione
https://europa.provincia.bz.it/it/fse-formazione-co-progettazione
https://europa.provincia.bz.it/it/fse-formazione-co-progettazione
https://europa.provincia.bz.it/it/fse-formazione-co-progettazione
https://europa.provincia.bz.it/it/fse-formazione-co-progettazione


2.a) Altri Interventi Previsti nelle prossime annualità

PRIORITÀ 3PRIORITÀ 3

Interventi di formazione per la preparazione di privatisti e privatiste per la qualifica 
professionale di Operatrice e Operatore Socio-Sanitario (OSS) – Annualità 2026/2027

Dotazione: 1,0 M €

PRIORITÀ 2PRIORITÀ 2

Interventi di educazione permanente per adulti - Annualità 2026/2027 Dotazione: 5,0 M €

Contributo PR al 
Semestre Europeo

PRIORITÀ 1PRIORITÀ 1

Interventi formativi e professionalizzanti rivolti alla popolazione non occupata per 
migliorare l'accesso all'occupazione – Annualità 2026/2027 Dotazione: 4,0 M €

Contributo PR al 
Semestre Europeo

Interventi di Accrescimento delle competenze della forza lavoro 
attraverso la formazione continua  

(1 Avviso in «De Minimis» – 1 Avviso in «Esenzione») 
Dotazione: 6,0 M €

Contributo PR al 
Semestre Europeo



Interventi di sostegno allo sviluppo e all'accesso ai  servizi           
abitativi e all'innovazione sociale –

Annualità  2023/2025 - Annualità 2025/2027

Importo dei progetti interessati: 4.154.015,18 €

.
Il progetto "OnMyWay: integrazione lavorativa e inclusione sociale per giovani
svantaggiati e svantaggiate in Alto Adige" attuato dalla Cooperativa Sociale EOS, si
colloca nel campo dell'innovazione sociale e si rivolge a giovani tra i 16 e i 29 anni
caratterizzati da fragilità socio-economica in Alto Adige. L'obiettivo primario del
progetto è quello di garantire il sostentamento del gruppo target attraverso il lavoro,
grazie a misure individuali mirate, e di consentire loro di (ri)entrare senza problemi nella
vita sociale. Il progetto è in corso e sta coinvolgendo 13 partecipanti.

2.a) Azioni messe in campo per la Parità di Genere, le Pari 
Opportunità e la Non Discriminazione e a favore di Migranti e 
Rifugiati

Il target per la parità di genere e le pari opportunità è intercettato in 18 progetti presentati nell’ambito dei seguenti Avvisi:

Importo dei progetti interessati: 454.518,12 €

Il progetto "Pro Women" (PROgrammers WOMEN) attuato dall’ente Ethical
Software Cooperativa Sociale Onlus, intende offrire un percorso formativo a 12
donne residenti o domiciliate in provincia di Bolzano che si trovano in una
situazione di non occupazione e che desiderano intraprendere una professione
come sviluppatore. Il progetto è terminato ad agosto 2025 con la realizzazione di
tutte le attività previste: 6 donne hanno completato tutto il percorso.

Interventi formativi e professionalizzanti rivolti alla 
popolazione non occupata per migliorare l'accesso 

all'occupazione – Annualità 2022/2023

Il progetto "Formazione per housekeeper e addetti/e al facchinaggio in hotel" attuato da
WOS WEB OF STORIES – SCS, ha lo scopo di favorire l’ingresso e l’integrazione nel
mondo del lavoro di soggetti in condizione di svantaggio e allo stesso tempo fornire una
risposta alla domanda di specifiche figure richieste dalle imprese della ricettività
turistica. Verranno sviluppate anche importanti competenze trasversali: comunicare in
italiano e in tedesco; essere cittadini attivi; sviluppare il proprio empowerment e la
capacità di ricerca del lavoro. Il progetto è in corso e sta coinvolgendo 17 partecipanti.

Avviso per il finanziamento di azioni volte al rafforzamento 
delle competenze ed  all’accompagnamento al lavoro dei    

soggetti  vulnerabili – Annualità 2023/2024

Importo dei progetti interessati: 1.830.394,50 €



Il target migranti è intercettato inoltre in altri 16 progetti presentati nell’ambito dei seguenti Avvisi non prioritariamente

destinati a migranti.

Importo dei progetti interessati: 2.536.036,00 €

Il progetto "Formazione nell’ambito della logistica" attuato da SE GROUP, prevede
lo sviluppo di competenze spendibili sul mercato del lavoro nell’ambito della
logistica, tra cui: la lingua italiana e tedesca, competenze trasversali e tecnico-
professionali specifiche per lavorare in magazzino. All’interno del corso formativo
è previsto uno stage presso aziende del territorio. Il progetto è in corso e sta
coinvolgendo 16 partecipanti di cui 8 hanno già avuto accesso ad uno stage.

Avviso per il finanziamento di azioni volte al rafforzamento 
delle competenze ed  all’accompagnamento al lavoro dei    

soggetti  vulnerabili – Annualità 2023/2024

Importo dei progetti interessati: 643.104,00 €

Interventi di sostegno allo sviluppo e all'accesso ai  servizi           
abitativi e all'innovazione sociale –

Annualità  2023/2025 

Il progetto "HOPE" (Housing Opportunities for Personal Empowerment) attuato
dall’associazione Schutzhütte b1 rifugio, offre un percorso di accoglienza
abitativa, formazione e supporto al fine di raggiungere piena autonomia
individuale volto a persone migranti o in situazione di altro svantaggio e quindi in
contatto con i Servizi Sociali territoriali. Il progetto è in corso e sta coinvolgendo
32 partecipanti.

2.a) Azioni messe in campo per la Parità di Genere, le Pari 
Opportunità e la Non Discriminazione e a favore di Migranti e 
Rifugiati
Al target migranti sono stati destinati due avvisi specifici su due bienni a valere sulla priorità Inclusione sociale:

«Percorsi formativi per favorire l’integrazione socio-lavorativa e socio-culturale dei e delle migranti» – Annualità

2023/2025 e Annualità 2025/2028.

Complessivamente sono stati finanziati 8 progetti per un importo complessivo di € 13.058.915,00.



2.b) Operazioni di Importanza Strategica (OIS)

OIS: Interventi di contrasto alla dispersione scolastica e miglioramento delle competenze chiave

Attivazione di percorsi di rafforzamento delle competenze e servizi socio-pedagogici e di supporto psicologico per
promuovere la permanenza nel sistema educativo di soggetti a rischio di abbandono precoce, favorire l’ottenimento di una
qualifica e incrementare l’occupabilità.

L’intervento, attuato tramite interventi multidimensionali rivolti ad allievi e allieve delle scuole primarie e secondarie, è
stato ripetuto per due edizioni biennali: annualità 2023/2025 e annualità 2025/2027.

€ 56.710.967,45€ 56.710.967,45Dotazione finanziaria totale(Priorità 2 Istruzione e formazione)(Priorità 2 Istruzione e formazione)Azione f.2

Annualità Avvio
N. progetti 
selezionati

Data selezione
Evento 

realizzato

2023/2025 SI 9 07/08//2023 SI

2025/2027 SI 9 04/07/2025 NO

Nel Programma FSE+ 2021-2027 della PAB è individuata una operazione di importanza strategica (OIS)



2.b) OIS – Interventi di contrasto alla dispersione scolastica 
nel PR FSE+ 2021-2027

Per il periodo di programmazione FSE+ 2021-2027, gli interventi finanziati nell’ambito dell’Avviso "Interventi di contrasto alla
dispersione scolastica e miglioramento delle competenze chiave" per le Annualità 2023/2025 e 2025/2027 sono stati
identificati come OIS. Di seguito, si riportano i dettagli circa i due Avvisi a valere sulle due annualità e i rispettivi avanzamenti:

Dotazione 36 M € 21 M €

9 progetti: importo complessivo 
36 M €

Progetti ammessi
9 progetti: importo complessivo 

20,9 M €

21 progetti: importo complessivo 
48 M €

Progetti presentati
20 progetti: importo complessivo 

47 M €

3 progetti terminati e 6 il cui temine
è previsto per il 30/10/2025. Tutti e
9 i progetti sono stati realizzati.

5 progetti avviati e 4 per cui si
sono concluse le procedure di
convenzionamento.

Stato di avanzamento 
progetti



2.b) OIS – Stato di Avanzamento dei Progetti Annualità 
2023/2025
Di seguito si riportano le medie delle percentuali di realizzazione dei singoli servizi e della durata totale rispetto a
quanto preventivato nelle proposte progettuali.

Sostegno socio-pedagogico 94,00%

Orientamento di gruppo 86,00%

Orientamento individuale 90,00%

Aula 94,00%

Individualizzata 97,60%

Testimonianze 65,00%

Visite didattiche 100,00%

93,74%

Lo stato di avanzamento
complessivo inteso come la durata
totale di ore erogate rispetto a
quelle preventivate nelle 9 proposte
progettuali è pari al 93,74%.

I 9 progetti finanziati hanno
coinvolto un totale di partecipanti
attivi (= con almeno 1h di
frequenza) pari a 58.464.



2.b) OIS – Dati sui Partecipanti ai Progetti Annualità 2023/2025

Sostegno socio-pedagogico

Orientamento di gruppo

Orientamento individuale

Aula

Individualizzata

Testimonianze

12.863

26.117

281

15.787

1.950

1.452

Visite didattiche 14

Numero di partecipanti attivi per singolo Servizio

Venosta PLUS
Promos Soc. Coop.

Scuole Professionali
Dir. Prov. FP in DE 

SPRINT
Promos Soc. Coop.

IO, TU…NOI!
CIEFFE S.R.L.

SSZ
GRW SARENTINO

SUCCESSO 
FORMATIVO 2025

IRECOOP

GOAL 2025
IRECOOP

KALEIDOSKOP 
Dir. Istruzione e 

Formazione tedesca

GENER-AZIONI
CIEFFE S.R.L.

914 5,78

7.847 5,55

1.834 4,49

9.861 4,79

13.102 2,52

7.673 4,09

12.765 2,66

2.548 38,55

2.280 15,20

Numero di partecipanti attivi e ore medie di partecipazione per Progetto



2.b) OIS – Panoramica dei Progetti Annualità 2025/2027 [1/2]

Di seguito vengono illustrate le caratteristiche principali dei 9 progetti ammessi a finanziamento nell’ambito dell’Avviso 
«Interventi di contrasto alla dispersione scolastica e miglioramento delle competenze chiave – Annualità 2025/2027».

2,5 M €
School's In -

competenze chiave e 
servizi sociopedagogici

Promos Soc. 
Coop.

91 Scuole primarie e secondarie a 
Brunico, Bressanone, Merano e in Val 

Venosta

2,5 M €WE TOGETHER 2027
IRECOOP 

ALTO ADIGE-
SÜDTIROL

34 Scuole primarie e secondarie a  
Egna, Bolzano, Lagundo, Brunico, 

Merano e Laives

2,5 M €Support-SSZ GRW 
SARENTINO

110 Scuole primarie e secondarie in 
lingua tedesca

2,5 M €DROP IN 2027
IRECOOP 

ALTO ADIGE-
SÜDTIROL

39 Scuole elementari, medie in Bassa 
Atesina, Bolzano, Laives e Bressanone e 

3 scuole professionali a Bolzano

COSTOBENEFICIARIO TARGETTITOLO

Le azioni sono pensate ad
integrazione dell’offerta
curriculare, e si rivolgono
direttamente a studenti e
studentesse e indirettamente
all’intero universo scolastico e
alla comunità di riferimento.

I progetti hanno lo scopo di
realizzare azioni preventive e
di contrasto al rischio di
abbandono scolastico e
promuovere maggiore
consapevolezza di sé e delle
proprie capacità e risorse.



COSTOBENEFICIARIO TARGETTITOLO

2,3 M €EDUPASS 2027
Arciragazzi 

Bolzano APS

33 Scuole primarie e secondarie in lingua 
italiana a Bolzano, Brunico, Vipiteno e 

Merano

2,2 M €SkillUp
Associazione La 

Strada - Der
Weg Onlus

30 Scuole primarie e secondarie in Bassa 
Atesina, Bolzano, Merano, Bressanone

2,5 M €Nessun legame 
senza una laurea

Cooperativa 
Sociale EOS

175 Scuole primarie e secondarie a 
Bolzano, Bressanone, Merano, Brunico, 

Appiano, Chiusa, Renon

2,3 M €PowerCheck Plus
Change Soc. 

Coop.
18 Scuole superiori e professionali a 
Bolzano, Merano, Brunico e Silandro

1,7 M €TOOLBOX
B.T. GROUP 

S.R.L. 
CONSORTILE

103 Scuole superiori e professionali a 
Egna, Bolzano, Bressanone, Vadena e 

Ortisei

Sono previsti interventi quali:

• azioni di potenziamento
delle competenze chiave
individualizzate e di gruppo

• percorsi tematici

• servizi di prevenzione e
orientamento

• servizi di supporto/sostegno
socio-psico pedagogico

• attività di sensibilizzazione

2.b) OIS – Panoramica dei Progetti Annualità 2025/2027 [2/2]



2.c) Avanzamento spesa (Reg. RDC 40.1.a) e prospettive
rispetto alla scadenza N+3 2025 e 2026
Ad oggi non risultano spese certificate a valere sul PR FSE + 2021-2027.
L’AdG prevede di effettuare una certificazione unica entro il 31.12.2025 per un importo ricompreso entro il totale delle spese
ammissibili dichiarate dai beneficiari che ad oggi superano i 20.372.710,00 € del target n+3 2025. Entro il 31.12.2026 sarà
effettuata una seconda proposta per l’importo necessario a raggiungere i € 45.657.605,00 del target 2026.

*Dati trasmessi su FSC al 31/08/2025 (comunicazione ex art. 42, paragrafo 2, lettera a).

Costo totale ammissibile delle 
operazioni selezionate (in EUR)ESO

Importo totale delle spese ammissibili 
dichiarate dai beneficiari

N. delle operazioni 
selezionate

109.409.642,88 € 22.500.062,98 €Totale 207

4.1 5.967.850,47 € 2.427.544,33 € 38

4.6 75.382.352,81 € 13.655.471,44 € 35

4.8 9.908.333,00  € 4.483.074,75 € 31

4.11 9.227.891,63 € 833.397,30 € 28

3.950.318,33 € 1.100.575,16 €AT 7

4.4 4.972.896,64 € 0,00 € 68



2.d) Contributo al superamento delle sfide individuate nelle
pertinenti raccomandazioni specifiche per paese (Reg. RDC
40.1.c)

In merito al contributo del programma al superamento delle sfide individuate nelle pertinenti raccomandazioni specifiche
per paese, nella tabella si dà evidenza degli importi programmati/selezionati/pagati delle operazioni che contribuiscono al
superamento delle sfide relative al semestre (codice 10 della dimensione tematica secondaria del FSE+):

Priorità Programmato
Costo ammissibile per le 

operazioni selezionate

Importo totale delle spese 

ammissibili dichiarate dai beneficiari
Numero operazioni

1 20.000.000 € 10.940.747,10 € 2.427.544,33 € 106

2 78.789.023,68 € 75.382.352,81 € 13.655.471,44 € 35

Totale 98.789.023,68 € 86.323.099,92 € 16.083.015,77 € 141



Il progetto, cofinanziato dal FSE+, si colloca nell’ambito dell’innovazione sociale e si rivolge a giovani tra i 16 e i 29 anni
in situazione di fragilità socioeconomica. L’obiettivo è colmare le lacune esistenti nei servizi di sostegno individuale e
nelle partnership, garantendo il sostentamento del gruppo target attraverso il lavoro e favorendo il (re)inserimento nella
vita sociale.

3) Buona Pratica – Progetto OnMyWay: Integrazione 
lavorativa e Inclusione sociale per giovani svantaggiati

Giovani segnalati dai servizi sociali/sanitari o tramite valutazione
dei bisogni, inclusi NEET, migranti, giovani con disabilità, soggetti a
rischio di esclusione sociale.

Destinatari

548.795,66 €
Costo totale 
preventivato

Garantire sostentamento tramite misure mirate all’integrazione
lavorativa.
Favorire la (re)integrazione sociale dei giovani.
Promuovere la cooperazione tra pubblico, privato e del terzo
settore

Obiettivi 
Principali

Cooperativa Sociale EOS (soggetto attuatore), servizi sociali Val
Pusteria, centri per l’impiego, Scuole ed enti di formazione, terzo
settore.

Rete di 
partner



3) Buona Pratica – Progetto OnMyWay: Integrazione 
Lavorativa e Inclusione sociale per giovani svantaggiati

Febbraio 2024 Marzo-Aprile 2024 Da Giugno 2024 Durante tutto il periodo progettuale Maggio 2026

Accoglienza e 
valutazione 

multidisciplinare

Piano individualizzato di 
intervento

Orientamento, 
formazione e sviluppo

competenze

Tirocini, inserimenti 
lavorativi e 

accompagnamento

Supporto psicosociale e 
empowerment

Monitoraggio, 
valutazione e follow-up

Apertura iscrizioni e 
selezione dei partecipanti.

Chiusura delle attività, 
valutazione finale e 

follow-up.

Si riportano di seguito le principali fasi progettuali che caratterizzano la misura e le rispettive tempistiche di attuazione:



L’art. 40, par. 1, comma h, del Reg. (UE) 1060/2021, dispone che il Comitato di Sorveglianza esamini il
soddisfacimento delle condizioni abilitanti e la loro applicazione durante l’intero periodo di programmazione.

Orizzontali, da applicare a tutti gli obiettivi
specifici del Programma

Tematiche, da applicare a determinati obiettivi
specifici del Programma

L’art. 15 del Reg. (UE) 1060/2021 prevede 

due tipologie di condizioni abilitanti: 

4) Condizioni Abilitanti (Reg. RDC 40.1.g)

Ad oggi, le condizioni abilitanti risultano soddisfatte, incluse quelle di competenza delle Autorità nazionali

Le CA di competenza nazionale (CA orizzontali 1 e 2, CA tematiche 4.1, 4.2, 4.3 e 4.4) si considerano soddisfatte non
essendo pervenuta alcuna comunicazione da parte delle autorità nazionali competenti, che hanno la responsabilità di
trasmettere una apposita comunicazione alla CE in caso di mancato mantenimento delle stesse nel corso dell’attuazione.

Le CA di competenza provinciale (CA orizzontali 3 e 4, CA tematica 4.6) i cui criteri di adempimento sono da
implementare di concerto con il livello nazionale, risultano anch’esse soddisfatte, tramite le azioni di seguito illustrate.

✓

✓
La condizionalità 4.6 rimane soddisfatta ma il Piano Provinciale della Prevenzione 2021-2025 della PAB è in scadenza.
Entro la fine dell’anno dovrebbe essere raggiunta l’intesa Governo-Regioni-PPAA ed entro il 2026 le Regioni e le PPAA
dovranno formalizzare il nuovo PPP.

N.B



4.a) Condizioni Abilitanti – Adempimenti e Azioni

Tipologia CA Condizioni abilitanti Adempimenti a livello provinciale Azioni intraprese

Orizzontali

1. Efficaci meccanismi di controllo del mercato degli appalti 
pubblici 

Nessuno Assolta a livello nazionale

2. Strumenti e capacità per un'efficace applicazione delle 
norme in materia di aiuti di Stato

Nessuno Assolta a livello nazionale

3. Effettiva applicazione e attuazione della Carta dei diritti 
fondamentali dell'UE 

Nomina del "Punto di contatto"
Con Decreto 17639/2022 è stato nominato il punto di 

contatto per il PR FSE+ 21- 27. I compiti sono dettagliati 
nel Si.Ge.Co.

4. Attuazione e applicazione della Convenzione delle Nazioni 
Unite sui diritti delle persone con disabilità (UNCRPD) 

conformemente alla decisione 2010/48/CE del Consiglio 

L’AdG garantisce procedure efficaci per 
l’esame dei reclami 

Le procedure ad hoc per il trattamento dei reclami sono 
formalizzate nel Si.Ge.Co.

Tematica

4.1. Quadro politico strategico per le politiche attive del 
mercato del lavoro

Nessuno Assolta a livello nazionale

4.2. Quadro strategico nazionale in materia di parità di genere Nessuno Assolta a livello nazionale

4.3. Quadro politico strategico per il sistema d'istruzione e 
formazione a tutti i livelli

Nessuno Assolta a livello nazionale

4.4. Quadro politico strategico nazionale per l'inclusione 
sociale e la riduzione della povertà

Nessuno Assolta a livello nazionale

4.6 Quadro politico strategico per la sanità e l'assistenza di 
lunga durata

Adozione del Piano Regionale di 
Prevenzione

Il Piano Provinciale della Prevenzione 2021-2025 è stato 
approvato con Delibera della Giunta provinciale n. 1123 

del 21 dicembre 2022



4.b) Punto di Contatto

Il Punto di Contatto è individuato all’interno dell’AdG e incardinato all’interno
dell’Ufficio FSE, nell’area Programmazione e Valutazione.

Garantisce il rispetto della Carta dei Diritti Fondamentali e dei principi in essa
contenute lungo tutta l’attuazione del Programma

Raccoglie eventuali reclami ed individua efficaci misure correttive e preventive
da sottoporre all’AdG

Coinvolge, ove necessario, gli organismi competenti in materia di diritti
fondamentali

Al fine di assicurare e monitorare l’applicazione della condizione abilitante, è stata
predisposta un’apposita procedura per il trattamento dei reclami, attraverso:

Una sezione dedicata all’interno dell’area 
web della programmazione europea 2021-
2027, facilmente individuabile, riportante la 

procedura da seguire e la modulistica. La 
sezione è disponibile al link Condizioni 

abilitanti orizzontali e reclami 
(provincia.bz.it)

1 Uno specifico modulo da utilizzare per la 
presentazione scritta di eventuali reclami, 

da scaricare dal sito, compilare 
opportunamente e inviare agli indirizzi mail 

dedicati (Carta dei diritti fondamentali 
dell’UE e Convenzione delle Nazioni Unite sui 

diritti delle persone con disabilità).

2

https://europa.provinz.bz.it/it/condizioni-abilitanti-orizzontali-e-reclami
https://europa.provinz.bz.it/it/condizioni-abilitanti-orizzontali-e-reclami
https://europa.provinz.bz.it/it/condizioni-abilitanti-orizzontali-e-reclami


In esito alla presentazione di un reclamo, il Punto di Contatto:  

In caso di conformità, archivia la documentazione e supporta l’AdG per la predisposizione dell’informativa al CdS.✓
In caso di non conformità, propone misure correttive anche con il supporto di altri organismi competenti per
materia comprensive della documentazione istruttoria per la tempestiva informativa al CdS.

Registra il reclamo, attribuendogli un codice identificativo

Provvede all’istruttoria anche coinvolgendo la Direzione, le Strutture provinciali 
e/o di altri organismi competenti

Registra gli esiti dell’istruttoria e li comunica all’AdG

Alla data del presente CdS, non è stato segnalato alcun reclamo.

4.b) Punto di contatto – Trattamento dei reclami 



4.c) Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti delle Persone 
con Disabilità (UNCRDP): Informativa sul Recepimento delle 
indicazioni nell’atto di indirizzo

Il rispetto dei principi fissati dalla Convenzione UNCRPD è una condizione abilitante per la programmazione dei
fondi delle politiche di coesione 2021-2027, ai sensi del Regolamento (UE) 2021/1060, art. 11 e Allegato III, dunque
assume un ruolo rilevante ai fini dell’accesso ai fondi assegnati.
L’AdG, al fine di consentire un’efficace funzione di vigilanza:

Monitora i canali di ricezione dei reclami

Assicura un’istruttoria del reclamo e l’adozione e comunicazione di un atto di decisione dell’esito
dell’istruttoria

Effettua un’informativa annuale al Comitato di Sorveglianza sui reclami e sulle segnalazioni di casi di
non conformità, sulle valutazioni effettuate e sulle misure correttive, nonché sul recepimento delle
indicazioni contenute nell’Atto di indirizzo rivolto alle amministrazioni titolari di Programmi 2021-2027,
redatto dalle Autorità nazionali competenti→ NON sono pervenuti reclami o segnalazioni

La pagina del sito web è aggiornata con la pubblicazione dell’atto di indirizzo rivolto alle
amministrazioni titolari del programma



5) Piano di Valutazione – Avanzamento delle attività (Reg. 
RDC 44.6, 40.2.c)

Ai sensi dell’art. 44 del Reg (UE) 1060/2021, l’AdG effettua le valutazioni dei programmi nel rispetto dei criteri di
efficacia, efficienza, rilevanza, coerenza e valore aggiunto dell’Unione, al fine di migliorare la qualità della
progettazione e dell’attuazione dei programmi. Le valutazioni possono contemplare anche altri criteri, quali
inclusività, non discriminazione e visibilità.

Il piano di valutazione, che fornisce le linee guida per la gestione dei processi di valutazione del PR FSE+ 2021-2027 
della PAB, è stato approvato dal CdS con procedura scritta il 06/07/2023, entro un anno dall’approvazione del PR.

Secondo quanto previsto dal Programma FSE+ nell’ambito della Priorità Assistenza tecnica, sono stati messi a
disposizione 279.202,40 € per l´attività di valutazione e studi, raccolta dati.

Nel mese di gennaio 2025 l’AdG è stato aggiudicato definitivamente l’incarico per il fornitore di servizi esterno a cui
è stata affidata l’attività di valutazione del Programma.



La strategia di comunicazione è stata attuata con il supporto di strumenti di comunicazione quali comunicati stampa,
rassegne stampa e social post.

6) Comunicazione del PR FSE+ 2021-2027 – Comunicati 
Stampa 

COMUNICATI STAMPA



6) Comunicazione del PR FSE+ 2021-2027 – Social

SOCIAL POST



6) Comunicazione – Gli Eventi 

Tra il 2024 e il 2025 l’FSE+ della Provincia autonoma di Bolzano ha realizzato diversi eventi per la promozione di interventi
e iniziative a valere sul PR FSE+ 2021-2027.

Seminario di apertura del corso FSE+ «Processo 
formativo per la co-programmazione e la co-

progettazione nel sociale»
12 marzo 2025

Seminario di chiusura del corso FSE+ «Processo 
formativo per la co-programmazione e la co-

progettazione nel sociale»
16 maggio 2025



Incontri delle Persone di contatto UE - Kontaktleutetreffen
18° incontro (10/12/2024 - 97 partecipanti) – 19° incontro (25/02/2025 – 116 partecipanti) 
20° incontro (06/05/2025 – 78 partecipanti) – 21° incontro (7/10/2025 – 108 partecipanti)

6) Comunicazione – Gli Eventi 



6) Comunicazione – Gli Eventi 

Webinar di Presentazione dell’ 
Avviso FSE+ «Interventi di supporto 

socio-pedagogico per bambini e 
bambine nelle scuole dell’infanzia –

Annualità 2025-2027»
20 febbraio 2025

Webinar di Presentazione dell’Avviso 
FSE+ «Interventi di contrasto alla 

dispersione scolastica e miglioramento 
delle competenze chiave – Annualità 

2025/2027»
18 marzo 2025

Webinar di Presentazione dell’Avviso 
FSE+ «Interventi di sostegno allo 
sviluppo e all’accesso ai servizi 

abitativi e all’innovazione sociale –
Annualità 2025/2027»

17 giugno 2025



6) Comunicazione – Gli Eventi 

Futurum – 10° Fiera della Formazione
18 - 20 settembre 2025



6) Comunicazione – Gli eventi organizzati dai beneficiari sugli 
interventi OIS  

Seminario di diffusione dei risultati 
del progetto GENER-AZIONI, 

organizzato da CIEFFE
28 febbraio 2025

Presentazione Progetto «Successo 
Formativo 2025»  organizzato da Irecoop
Alto Adige Südtirol, La Strada-der Weg e 

Arciragazzi Bolzano
04 febbraio 2025

«GOAL» organizzato da Irecoop Alto 
Adige Südtirol, 

La Strada-der Weg e Arciragazzi 
Bolzano 

01 ottobre 2025



6) Comunicazione del PR FSE+ 2021-2027 – Dati di 
Monitoraggio

Nell’ambito del Riesame Intermedio del PR FSE+ 2021-2027 è stato stabilito che le azioni di comunicazione potranno essere
oggetto di valutazione indipendente. Inoltre, il monitoraggio prevederà l’analisi dell’avanzamento degli indicatori di realizzazione
e di risultato individuate fra le “Proposte nazionali di indicatori sulla comunicazione per i Programmi delle politiche di coesione
europee 2021-2027” formulate dal Dipartimento per le politiche di Coesione e per il Sud. Rispettivamente:

• 2 Eventi

• 5 Seminari, workshop e webinar

• 11 pagine news web pubblicate su sito del Programma

• 27 messaggi inviati sui diversi canali social (post FB +
Tweet + Post IG + Stories)

• 3 prodotti promozionali realizzati in ambito editoriale
(opuscoli, brochure, pubblicazioni…)

• 3 video realizzati

• 7 comunicati stampa diffusi

ISOCOM_1IT “Iniziative e prodotti di 
comunicazione, informazione e visibilità realizzati”

ISRCOM_2IT “Grado di conoscenza della
politica di coesione”

Consapevolezza dei progetti cofinanziati dall'UE per lo

sviluppo delle città e delle regioni: 56% (+ 2% dal biennio
precedente)

Consapevolezza dei progetti cofinanziati dall'UE per lo
sviluppo delle città e delle regioni: 40%

Italia + 16% della media della popolazione in UE!

Ritiene che i progetti cofinanziati dall’UE abbiano un
impatto positivo sulla propria città o regione: 56%

Ritiene che i progetti cofinanziati dall’UE abbiano un
impatto positivo sulla propria città o regione: 79%

Flash Eurobarometer 563 – «Citizens’ awareness and perception of EU regional policy»  
– Dati Cumulativi Italia al 22/05/2025



6) Comunicazione del PR FSE+ 2021-2027 – Dati di 
Monitoraggio

Si riportano di seguito i dati aggiornati a settembre 2025 sul seguito dei profili social della PAB:

(*dal 30/09/2024 al 16/09/2025)

1.191 follower
Visualizzazioni*: 101.490
Interazioni: 2.312
Account raggiunti: 31.475

Instagram

84 follower
Visualizzazioni*: 4.070
Interazioni: 94
Account raggiunti: 1.946

(*dal 01/02/25 al 16/09/2025)

LinkedIn

(*dal 30/09/2024 al 16/09/2025)

768 follower
Visualizzazioni*: 28.203
Interazioni: 1.005
Account raggiunti: 7.944

Facebook



6) Comunicazione del PR FSE+ 2021-2027 – Attività Previste

Pubblicazione di comunicati stampa e utilizzo dei social network

Giornata dell’Europa – 9 maggio 2026
(in collaborazione con Ripartizione Europa, EDIC, FESR, Interreg Italia – Austria)

Presentazione Avvisi

Nel prossimo futuro, sono previste ulteriori attività di comunicazione relative al PR FSE+ 2021-2027.

Fiera Progetti UE – 6-9 novembre 2025

Evento OIS



7.a) Coordinamento con altri Programmi Nazionali 

Il PR FSE+ 21-27 della PAB è attuato in complementarietà e sinergia con le risorse previste dai programmi nazionali, in
particolare:

Il PNRR, per gli ambiti affini (M4
Istruzione e ricerca, M5 Inclusione
e coesione)

Altri programmi nazionali,
quali il PN Inclusione e lotta alla
povertà e il PN Scuola e
Competenze 2021–2027

Il coordinamento con i programmi nazionali viene garantito da
interlocuzioni e scambi con le autorità nazionali, attualmente in corso.



7.a) Coordinamento con altri Programmi Nazionali 

Il PN «Scuola e Competenze 2021–2027» a titolarità del Ministero dell’Istruzione e del Merito, concorre al
raggiungimento dell’Obiettivo di Policy 4 della Politica di Coesione, “Un’Europa più sociale”, puntando a migliorare la
qualità, l’inclusività, l’efficacia e l’attinenza al mercato del lavoro dei sistemi di istruzione e di formazione, a promuovere la
parità di accesso e di completamento di un’istruzione inclusiva e di qualità.

Gli Avvisi a valere sul PR FSE+ 2021-2027 della PAB, in tema di supporto all’istruzione con possibili ambiti di sinergia e
complementarità con il PN «Scuola e Competenze 2021–2027», sono:

Interventi di contrasto alla dispersione scolastica e miglioramento delle competenze chiave – Annualità 2023/2025;
Annualità 2025/2027”
Priorità/Obiettivo Specifico: 2f - Risorse 57M€

Ambito: Contrasto alla dispersione scolastica

Somministrazione di test di orientamento funzionale alla definizione dei percorsi scolastici e professionali
(Talencenter Bolzano)
Priorità/Obiettivo Specifico: 2f - Risorse 1M €

Ambito: Successo formativo e didattica inclusiva



7.a) Coordinamento con altri Programmi Nazionali 

Il PN «Giovani, Donne e Lavoro 2021–2027» a titolarità del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prevede
l’attuazione di interventi di conciliazione a valere sulla Priorità 2, Obiettivo specifico c) «Sostegno al welfare territoriale in
chiave di conciliazione dei tempi di vita». Gli interventi ambiscono a ridurre i carichi di cura sulle donne, permettendo
loro di utilizzare il tempo liberato per forme di lavoro retribuite.

Gli interventi del PN GDL 21-27 saranno attivati in complementarità con le misure già previste dai PR FSE+, per il tramite
di Misure nazionali o Misure regionali (OI). L’AdG del PR FSE+ della PAB ha manifestato il suo interesse ad un’attuazione
delle misure di conciliazione a livello nazionale e non come Organismo Intermedio. La dotazione finanziaria gestita a
livello centrale è di 254,7 mln €. Di seguito le due misure di conciliazione sul quale le autorità nazionali attiveranno gli
interventi:

Iniziativa di promozione del welfare aziendale in materia di conciliazione vita-lavoro e alleggerimento dei carichi di cura,
con l’obiettivo di favorire il rientro delle donne nel mondo del lavoro.

Misura 2 – Iniziativa “Carichi di cura”

Promozione di strumenti di conciliazione e percorsi di formazione mirati all’assunzione di donne, tramite il
coinvolgimento dei fondi interprofessionali.

Misura 1 – Formazione e Welfare Aziendale



7.b) Coordinamento con il PNRR – Sinergie

45

OBIETTIVI SPECIFICI

a) Migliorare l’accesso all’occupazione e alle misure di
attivazione di tutte le persone in cerca di lavoro

b) Modernizzare le istituzioni e i servizi del mercato del
lavoro

c) Promuovere una partecipazione equilibrata di
donne e uomini al mercato del lavoro 

MISSIONE 5 
Componente 1 – Politiche per il Lavoro

• Attuazione Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL)
• Rafforzamento Centri per l‘impiego
• Supporto alla creazione di imprese femminili
• Attivazione di un sistema di certificazione della parità 

di genere

OCCUPAZIONE

FS
E 

+
P

N
R

R

Coordinamento con FSE+

Cabina di regia e task force PNRR della PAB
collocata presso la Direzione Generale

Task force PNRR a livello operativo inserita 
nella Ripartizione Europa (Ufficio 39.1)



FSE +

PNRR

OBIETTIVO SPECIFICO

k) Migliorare l’accesso paritario e tempestivo a servizi di 
qualità, sostenibili e a prezzi accessibili

MISSIONE 5 Componente 2 
MISSIONE 6 Componente 1

Sostegno a persone vulnerabili e con disabilità:
• Housing temporaneo (M5)
• Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione

dell‘istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti
(M5)

• Percorsi di autonomia per persone con disabilità (M5)
• Rigenerazione urbana per ridurre l’emarginazione

sociale (M5)
• Assistenza più vicina al territorio e alla persona (ospedali

di comunità e centrali operative territoriali (M6)

INCLUSIONE SOCIALE

OBIETTIVO SPECIFICO

f) Promuovere la parità di accesso e di completamento di
un’istruzione e una formazione inclusive e di qualità

ISTRUZIONE E FORMAZIONE

MISSIONE 4
Componente 1

Interventi a favore di un sistema scolastico migliore:
• Contrasto abbandono scolastico
• Azioni di potenziamento delle competenze STEM e 

multilinguistiche
• Didattica digitale integrata e formazione sulla transizione 

digitale del personale scolastico
• Scuola 4.0: Investimento in arredi e laboratori innovativi 

nelle scuole
• Orientamento attivo nella transizione scuola-università

7.b) Coordinamento con il PNRR – Sinergie



Missione 4: Istruzione e ricerca (dispersione, competenze, ambienti digitali)

MISSIONE 4
Scuole italiane

Sono stati attivati interventi focalizzati sul
contrasto ai divari e alla dispersione,
digitalizzazione scuole e laboratori, su
potenziamento di docenti, tutor e interventi di
recupero disciplinare, per un totale complessivo 
di circa 10 M/ €

7.b) Coordinamento con il PNRR – Missione 4

MISSIONE 4
Scuole ladine

Sono stati attivati interventi di digitalizzazione e 
contrasto alla dispersione  e ai divari per un totale 
complessivo di circa 1,2 M/€

MISSIONE 4
Scuole tedesche

Sono stati attivati interventi di servizi 
digitali, didattica digitale e formazone sulla 
transazione digitale del personale scolastico, 
nuove competenze e linguaggi, Scuola 4.0 
digitalizzazione di scuole e laboratori per un 
totale complessivo di circa 15 M/€



In data 11 luglio 2023 è stato approvato l'Avviso pubblico n.1 per i percorsi 1, 2, 3 del piano attuativo GOL (Reinserimento
lavorativo, Aggiornamento–upskilling, Riqualificazione–reskilling), con una dotazione finanziaria pari a € 3.228.668,00.
Sono stati individuati come soggetti esecutori un ATS e un ATI che hanno iniziato a attivare le misure a maggio 2024.

Il Programma GOL, attuato attraverso il PAR, è finanziato nell’ambito del PNRR, Missione 5 «Inclusione e coesione»,
Componente 1 «Politiche per il Lavoro», Riforma 1.1 «Politiche Attive del Lavoro e Formazione».

Il coordinamento delle misure GOL
e FSE+ viene garantito da:

Definizione di diverse priorità e gruppi target degli Avvisi

Coinvolgimento della Ripartizione Europa nella valutazione degli interventi e
coordinamento della programmazione delle misure

Realizzazione di una Convenzione per lo svolgimento di attività per la riduzione
del rischio del doppio finanziamento tra Ufficio Amministrativo Mercato del
Lavoro, Ufficio FSE e altri Uffici

L’Avviso finanzia un quadro
integrato di servizi:

Consulenze individuali e di gruppo

Percorsi formativi per il miglioramento delle competenze digitali, linguistiche e
tecnico-professionali (collaborazione con le scuole professionali) con pagamento
dell’indennità di frequenza- Tirocini formativi associati alla formazione
professionale con tutoraggio e pagamento dell’indennità di partecipazione

7.b) Coordinamento con il PNRR – GOL



In data 10 settembre 2024 è stato approvato l'Avviso pubblico n.2 per il percorso 4 del piano attuativo GOL Lavoro e
inclusione, previsto per persone beneficiarie con bisogni complessi, cioè in presenza di ostacoli e barriere che vanno oltre la
dimensione lavorativa. La dotazione finanziaria è pari a € 2.360.438,00.
Sono stati individuati come soggetti esecutori un’ATI che inizia ad attivare le misure ad ottobre 2025.

Consulenze individuali

Accompagnamento al lavoro individuale

Percorso formativo di media durata per il miglioramento delle competenze
tecnico – professionali (collaborazione con le scuole professionali) e relative soft
skills in ambiti formativi che corrispondono sia alle esigenze delle persone
beneficiarie che alla domanda di lavoro rilevata sul mercato locale. Possibilità di
attivare moduli per rafforzare le digitali e linguistiche. È previsto il pagamento
dell’indennità di frequenza. - Attivazione di un tirocinio formativo di tre mesi con
tutoraggio e pagamento dell’indennità di partecipazione.

L’Avviso finanzia un quadro
integrato di servizi:

7.b) Coordinamento con il PNRR – GOL



Centri di mediazione lavoro realizzano attività di profilazione e definizione dei percorsi

Accompagnamento continuo dei beneficiari GOL svolto dai Centri di mediazione lavoro

7.b) Coordinamento con il PNRR – GOL



Assessment realizzati: 16.781 persone 

Upskilling: 22% dei profilati

Reskilling: 3% dei profilati

Lavoro ed inclusione: 4% dei profilati

Re-Inserimento: 71% dei profilati

7.b) Coordinamento con il PNRR – GOL – Stato di attuazione [1/2]

Rilevazione al 30.09.2025



Erogazione delle misure da parte delle agenzie

2.479 persone inviate alle agenzie

1.808 persone coinvolte in misure di orientamento 
individuale e di gruppo

409 persone coinvolte in formazione digitale

949 persone coinvolte in formazione linguistica

147 persone coinvolte in formazione professionalizzante

19 persone coinvolte in tirocinio

7.b) Coordinamento con il PNRR – GOL – Stato di attuazione [2/2]

Rilevazione al 30.09.2025



7.c) Coordinamento con altri Fondi Europei 

FSE+ e FEASR 
(Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale)

Il FEASR finanzia interventi di upskilling e reskilling di
lavoratori e imprenditori.

Per garantire complementarietà e non
sovrapposizione con gli interventi di formazione a
valere su FSE+, il FEASR si concentra su tematiche
green e si rivolge ad un target specifico di
lavoratori/lavoratrici e
imprenditori/imprenditrici del settore agricolo.
Il periodo di Programmazione 2014-2022 si
concluderà entro la fine del 2025.

Non sono previsti invece interventi a valere sulla
Programmazione 2023-2027.

FSE+ e FAMI 
(Fondo Asilo Migrazione e Integrazione)

Con riferimento alla complementarietà tra FSE+ e
FAMI relativa ad interventi di integrazione rivolti alla
popolazione migrante o con background migratorio,
si segnala che ad oggi:

sono stati pubblicati due Avvisi «Percorsi formativi
per favorire l’integrazione socio-lavorativa e socio-
culturale per migranti» a valere sul PR FSE+,
Priorità 3 Inclusione sociale, o.s. ESO4.8 per i
periodi 2023/2025 e 2025/2028 e un Avviso
«Finanziamento di azioni volte al rafforzamento
delle competenze ed all’accompagnamento al
lavoro dei soggetti vulnerabili» per un importo
complessivo a valere sulle risorse FSE+ di 18M€.



8) Varie ed eventuali



PARTE II

PROGRAMMA OPERATIVO 

FONDO SOCIALE 

EUROPEO 2014-2020 



PARTE II: PO 2014-2020

Informativa sul processo di chiusura1
Informativa sul PO complementare - POC2
Varie ed eventuali3



In data 27 febbraio 2025 l’Autorità di Gestione della Provincia autonoma di Bolzano ha trasmesso mediante

SFC2014 la relazione di attuazione finale del programma di cui all'articolo 138 e all'articolo 141, paragrafo 1, del

regolamento (UE) n. 1303/2013.

In data 18 luglio 2025 è stata trasmessa la lettera di chiusura nella quale la Commissione ha informato che la

relazione di attuazione finale trasmessa il 27 febbraio 2025 è stata accettata, senza avanzare ulteriori osservazioni

(art. 50, paragrafo 7, Regolamento (UE) n. 1303/2013).

In data 7 maggio 2025 la Commissione ha adottato la decisione C(2025) 3021 relativa all'accettazione dei conti per

il periodo contabile finale sulla base dei quali la Commissione calcola l'importo imputabile ai Fondi (art. 139,

paragrafo 6, Regolamento (UE) n. 1303/2013).

1) Informativa sul Processo di Chiusura [1/2]



1) Informativa sul Processo di Chiusura [2/2]

Si conferma che il Programma 
Operativo FSE 2014-2020 

«Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione» è 
stato chiuso con un importo € 

84.558.598,48  di cui € 
66.878.613,32 di quota UE.

QUESTO HA COMPORTATO IL 
RICONOSCIMENTO INTEGRALE 

DA PARTE DELLA 
COMMISSIONE EUROPEA  

DELL’INTERA QUOTA 
COMUNITARIA DEL PO PARI A 

€ 64.211.963,00

TO
TA

LE

Dati al  31.10.2024

100% 50%

dei
€ 64.211.963,00 

di quota UE

Dotazione PO Dotazione UE Certificato Certificato quota UE

ASSE 1 € 58.000.000,00 € 29.000.000,00 € 39.811.496,42 € 30.759.585,70

ASSE 2 € 26.000.000,00 €  13.000.000,00 € 15.280.640,90 € 13.171.263,82

ASSE 3 € 38.110.000,00 € 19.055.000,00 € 25.060.565,25 € 19.745.214,67

ASSE 4 € 1.176.970,00 € 588.485,00 € 644.371,64 € 588.485,00

ASSE 5 € 5.136.956,00 € 2.568.478,00 € 3.761.524,27 € 2.614.064,13

€ 128.423.926,00 € 64.211.963,00 € 84.558.598,48 € 66.878.613,32

*+4% di Certificato in overbooking

104%*



Dotazione POC Impegni Pagamenti Impegni/Risorse Pagamenti/Risorse

ASSE 1 € 19.100.000,00 € 13.713.411,30 € 11.125.589,30 71,80% 58,25%

ASSE 2 € 15.500.000,00 € 13.075.535,36 € 11.382.853,68 84,36% 73,44%

ASSE 3 € 39.000.000,00 € 28.407.002,45 € 23.926.400,13 72,84% 61,35%

ASSE 4 € 507.811,56 € 507.811,56 € 40.334,00 100,00% 0,00%

ASSE 5 € 1.848.910,62 € 1.734.020,70 - 93,79% 2,18%

€ 75.956.722,18 € 57.437.781,37 € 46.475.177,11 75,62% 61,19%

2) Informativa sul PO Complementare – POC

N.B. Entro il 2025 l’Autorità Responsabile inoltrerà all’Organismo di certificazione una domanda di pagamento per
l’importo mancante al raggiungimento della quota complessiva a valere sul Fondo di Rotazione.

Il POC 2014-2020 è stato adottato con Delibera CIPESS n. 15/2023 ed è stato predisposto coerentemente alla struttura
logica della programmazione FSE 2014-2020. Il totale delle risorse pubbliche confluite all’interno del POC ammonta a €
75.956.722,18. Nel 2024 l’Autorità Responsabile ha inoltrato all’Organismo di Certificazione la II dichiarazione di spesa di
€ 37.323.940,11, che sommati ai € 17.418.813,83 del 2023, portano la spesa complessivamente certificata al 31.12.2024
a € 54.742.753,94.

*Dati dati di monitoraggio trasmessi in BDU al 31.12.2024 



3) Varie ed eventuali
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